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EXECUTIVE SUMMARY 

Il 27 gennaio 2025, NVIDIA ha perso 589 miliardi di dollari di capitalizzazione in un 

solo giorno — la perdita più grande nella storia del mercato azionario americano.[1] Il 

motivo? Un modello Artificial Intelligence (AI) cinese chiamato DeepSeek R1, 

sviluppato con soli 5,6 milioni di dollari di costi di training, che raggiungeva 

performance comparabili a GPT-4.[2] 

Quel giorno ha cristallizzato le tensioni che definiscono il 2025: la corsa all’AI non è 

più una questione di chi ha il modello migliore, ma di chi controlla l’infrastruttura — 

chip, energia, data center. 

“AI is now infrastructure, and this infrastructure, just like the internet, just like 

electricity, needs factories. These AI data centers are, in fact, AI factories.” 

— Jensen Huang, CEO NVIDIA, COMPUTEX 2025[3] 

Due dinamiche dominano l’anno: 

• La prima riguarda la trasformazione industriale dell’AI. I modelli non sono più 

sperimentazioni isolate, ma componenti integrate nelle catene del valore di media, 

finanza, industria e pubblica amministrazione. Le Big Tech hanno investito 

complessivamente 320 miliardi di dollari in capex AI nel corso del 2025. Il 21 

gennaio, Trump ha annunciato il Progetto Stargate: 500 miliardi di dollari per 

costruire la più grande rete di data center AI al mondo.[4] NVIDIA ha chiuso il Q3 

2025 con 57 miliardi di dollari di revenue (+62% YoY).[5] 

• La seconda dinamica è regolatoria e politica. Il 2 febbraio 2025, l’AI Act europeo è 

entrato in vigore con i primi divieti: social scoring, riconoscimento biometrico di 

massa, manipolazione subliminale. Sanzioni fino al 7% del fatturato globale.[6] 

Dall’altra parte dell’Atlantico, Trump ha revocato l’ordine esecutivo di Biden sull’AI 

nel suo primo giorno di mandato, inaugurando una stagione di deregulation.[7] 

I numeri chiave del 2025: 

• 500 miliardi di dollari: il Progetto Stargate, la più grande iniziativa infrastrutturale 

AI della storia 

• 57 miliardi: revenue trimestrale di NVIDIA (+62% YoY) 

• 945 TWh: consumo energetico proiettato dei data center entro il 2030 

• 300 miliardi: valutazione di OpenAI dopo il round da 40 miliardi 

• 183 miliardi: valutazione di Anthropic, triplicata in sei mesi 

• 5,6 milioni: costo di training di DeepSeek R1 

• 1.250+: dispositivi medici AI-enabled approvati dalla FDA 

• 99%: sviluppatori enterprise che esplorano agenti AI 
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Questo rapporto nasce per osservare questi passaggi nel loro farsi, senza retorica e 

senza previsioni salvifiche. Non per stabilire se l’AI sia buona o cattiva, ma per 

capire chi sta guadagnando potere, chi lo sta perdendo e quali nodi resteranno 

aperti nel prossimo ciclo. 
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INTRODUZIONE 

Quando TIME decide di dedicare la copertina del “Person of the Year” all’intelligenza 

artificiale, compie una scelta che va ben oltre la cronaca tecnologica. Non si tratta di 

celebrare un’invenzione, ma di riconoscere una forza storica ormai centrale. La 

rivista lo chiarisce da sempre: il titolo non premia ciò che è giusto o auspicabile, ma 

ciò che esercita la maggiore influenza sul mondo. Nel 2025, questa influenza non ha 

il volto di una persona, ma la forma di un sistema. 

Negli ultimi decenni, TIME ha assegnato questo riconoscimento a protagonisti della 

trasformazione digitale globale: fondatori di piattaforme, leader dell’economia dei 

dati, figure simbolo del nuovo potere tecnologico. In tutti questi casi, però, il cuore 

della narrazione non è mai stato la tecnologia in sé, bensì il suo impatto sulla 

distribuzione del potere, sull’organizzazione del lavoro e sul modo in cui 

interpretiamo la realtà. L’intelligenza artificiale rappresenta oggi il punto di arrivo di 

questa traiettoria: non uno strumento settoriale, ma un’infrastruttura cognitiva che 

ridisegna contemporaneamente economia, informazione, sicurezza e cultura. 

“We are now confident we know how to build AGI as we have traditionally understood 

it. We believe we may be able to achieve superintelligence in a few thousand days.” 

— Sam Altman, Blog “The Intelligence Age”, settembre 2024[8] 

Queste parole di Sam Altman hanno acquisito nuovo peso nel corso del 2025. Non si 

tratta più di promesse futuristiche: ChatGPT ha raggiunto 500 milioni di utenti 

settimanali,[9] trasformandosi da curiosità tecnologica a infrastruttura cognitiva di 

massa. Centinaia di milioni di persone utilizzano quotidianamente questi strumenti 

per lavoro, studio, creatività e comunicazione. 

È esattamente in questo punto di frizione che nasce questo Rapporto. Non con 

l’intento di celebrare l’innovazione né di alimentare scenari distopici, ma per offrire 

una mappa. Mettere in relazione regolazione, modelli tecnologici, industria, 

sicurezza, media e cultura significa riconoscere che l’intelligenza artificiale non 

evolve per compartimenti stagni. È un sistema complesso che produce effetti 

trasversali, cumulativi e spesso irreversibili. 

Il rapporto è stato realizzato da un team guidato dal Prof. Carlo Nardello della 

cattedra di “Digital Marketing” della Sapienza Università di Roma e Presidente di 

Comtel Innovation S.r.l., composto da: Ing. Pietro Parente, Cultore della Materia di 

“Tecnologie e Processi Innovativi” Università LUMSA di Roma e Responsabile del 

Centro Studi Comtel Innovation S.r.l., Ing. Roberto Marseglia, CEO di Sphaera 

S.r.l., dott. Andrea Nardello MSC Financial Technology UCL London, Ing. Roberto 

Macina docente Business School LUISS, Dott. Emiliano Pisani Co-CEO NovaNext 

S.r.l.. 
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Per la redazione del documento il team si è avvalso di ChatGPT, Gemini, Perplexity, 

Claude e Deepseek. La selezione delle fonti, l’interpretazione dei materiali e la 

responsabilità finale dei contenuti restano integralmente in capo al team di ricerca. 

 

1. L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEL 2025 

Nel corso del 2025 l’intelligenza artificiale ha attraversato una fase di maturazione 

senza precedenti, completando il passaggio dalla sperimentazione tecnologica 

all’integrazione sistemica nei processi economici, sociali e istituzionali. 

 

1.1. INTELLIGENZA ARTIFICIALE COME INFRASTRUTTURA STRATEGICA 

Negli ultimi due anni l’intelligenza artificiale ha progressivamente superato la 

dimensione di tecnologia applicativa, assumendo i tratti di una vera e propria 

infrastruttura sistemica. Per impatto e pervasività, l’AI è oggi comparabile alle reti di 

telecomunicazione, ai sistemi energetici o alle infrastrutture finanziarie. 

L’AI non è più un semplice layer software sovrapposto ai processi esistenti, ma un 

fattore abilitante trasversale, capace di ridefinire architetture organizzative, catene 

del valore e modelli decisionali. La crescente integrazione di modelli avanzati nei 

processi critici — dalla gestione delle reti alla cybersecurity, dalla sanità alla pubblica 

amministrazione — rende l’intelligenza artificiale una componente strutturale del 

funzionamento dei sistemi complessi. 

 

1.2. DALLA SPERIMENTAZIONE ALL’INTEGRAZIONE SISTEMICA 

La prima fase di diffusione dell’AI è stata caratterizzata da un approccio 

sperimentale, spesso limitato a progetti pilota. Questa fase può oggi considerarsi 

conclusa. Le organizzazioni stanno integrando l’intelligenza artificiale nel cuore dei 

propri sistemi operativi. 

Non a caso, i principali investimenti globali si stanno spostando dalle applicazioni 

verso: 

• la capacità computazionale (GPU, data center, cluster) 

• la data governance (qualità, sicurezza, compliance) 

• la sicurezza dei modelli (red-teaming, guardrails, audit) 

• l’integrazione con le infrastrutture esistenti 
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1.3. L’AI COME INFRASTRUTTURA CRITICA: IMPLICAZIONI 

STRATEGICHE 

Considerare l’intelligenza artificiale come infrastruttura critica comporta rilevanti 

conseguenze strategiche. 

In primo luogo, emerge il tema della continuità operativa. I sistemi AI impiegati 

nella gestione di reti, servizi essenziali o processi industriali non possono essere 

soggetti a interruzioni non controllate, dipendenze opache o aggiornamenti non 

verificabili. 

In secondo luogo, si pone la questione della sovranità tecnologica. La 

concentrazione dell’offerta di modelli e infrastrutture AI in un numero limitato di attori 

globali genera un rischio di lock-in che non è solo economico, ma anche geopolitico. 

Infine, emerge il tema della responsabilità. Quando l’intelligenza artificiale entra nei 

processi decisionali critici, è indispensabile definire catene di responsabilità chiare, 

verificabili e coerenti con i quadri normativi esistenti. 

 

1.4. IL RUOLO DEGLI INTEGRATOR NEL NUOVO PARADIGMA 

In questo scenario, il ruolo dei system integrator assume una centralità inedita. Non 

si tratta più semplicemente di integrare tecnologie, ma di orchestrare ecosistemi 

complessi, nei quali modelli, dati, reti e sicurezza devono operare in modo coerente 

e affidabile. 

 

1.5. LA VISIONE DI JENSEN HUANG: DAL SOFTWARE AI ALLA PHYSICAL 

AI 

Nessuna figura ha articolato con maggiore chiarezza la portata sistemica della 

transizione in corso di Jensen Huang, CEO di NVIDIA. Nel corso del 2025, 

attraverso keynote al CES, GTC e COMPUTEX, Huang ha delineato un quadro che 

colloca l’intelligenza artificiale non come innovazione settoriale, ma come nuova 

rivoluzione industriale paragonabile all’elettrificazione del XX secolo. 

“AI is now infrastructure, and this infrastructure, just like the internet, just like 

electricity, needs factories. These AI data centers are, in fact, AI factories. You 

apply energy to it, and it produces something incredibly valuable, and these things 

are called tokens.” 

— Jensen Huang, CEO NVIDIA, COMPUTEX 2025[97] 

Huang identifica quattro fasi evolutive dell’intelligenza artificiale: dalla percezione 

(AlexNet, 2012) alla generazione (GPT, 2022), dall’AI agentica (2024-2025) fino alla 

Physical AI — l’intelligenza artificiale che comprende e agisce nel mondo fisico. È 

quest’ultima fase, secondo Huang, a rappresentare “the next leg of growth”: 

un’opportunità da trilioni di dollari. 
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La roadmap NVIDIA: da Blackwell a Feynman 

NVIDIA ha annunciato al GTC 2025 una roadmap aggressiva per i prossimi anni: 

Blackwell Ultra (H2 2025): 288 GB HBM3e, stesse performance di Blackwell 

ma con memoria aumentata del 50% 

Vera Rubin NVL144 (H2 2026): architettura Rubin con HBM4, 3,3x le performance di 

Grace Blackwell, 144 GPU per rack 

Rubin Ultra NVL576 (H2 2027): 365 TB di memoria veloce, 14x le performance di 

GB300 NVL72 

Feynman (2028): architettura successiva a Rubin, dettagli ancora riservati 

Il ritmo annuale di rilascio (vs i precedenti cicli biennali) riflette l’accelerazione della 
domanda AI.[99] 

“Physical AI and robotics will bring about the next industrial revolution. The 

ChatGPT moment for general robotics is just around the corner.” 

— Jensen Huang, CES 2025[98] 

La Physical AI non è semplicemente robotica tradizionale con modelli più potenti. È 

un cambio di paradigma: robot che apprendono in ambienti simulati (digital twins), 

trasferiscono le competenze nel mondo reale, e operano con un livello di adattabilità 

prima impossibile. NVIDIA ha presentato Newton, il motore di fisica più avanzato al 

mondo per il training robotico, sviluppato in partnership con DeepMind e Disney. 

 

Il messaggio strategico di Huang è chiaro: chi controlla l’infrastruttura AI controlla il 

futuro dell’economia digitale. E questa infrastruttura non è più solo software, ma 

fabbriche di intelligenza che richiedono energia, chip, raffreddamento e 

competenze ingegneristiche su scala industriale. 

 

2. REGOLATORIO & POLICY 

La fine dell’illusione di una governance globale 

Il 2025 segna la fine definitiva dell’illusione che l’intelligenza artificiale possa essere 

governata attraverso un quadro normativo globale, unitario e condiviso. Al suo 

posto si consolida un sistema di blocchi regolatori distinti, ciascuno espressione di 

una diversa visione del rapporto tra Stato, mercato e tecnologia. 

L’Unione Europea sceglie una regolazione preventiva e sistemica, accettando 

consapevolmente il rischio di rallentare l’innovazione pur di preservare diritti 

fondamentali, trasparenza e controllo democratico. Gli Stati Uniti adottano un 

approccio oscillante, sospeso tra deregolamentazione competitiva e rafforzamento 

della governance federale. La Cina consolida un modello di controllo verticale, in 

cui l’intelligenza artificiale è parte integrante dell’architettura di governance statale. 

In questo contesto, le iniziative multilaterali si adattano per non perdere centralità. 

Forum come il G7 o l’OECD si trasformano per incidere su dinamiche sempre più 
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determinate dalla competizione geopolitica cercando di mantenere, per quanto 

possibile, un approccio sistematico e il più possibile coerente con lo scenario 

multinazionale.  

Il risultato è un ambiente normativo frammentato, nel quale le imprese globali sono 

chiamate, troppo spesso, ad operare su più livelli giuridici, spesso incompatibili tra 

loro, con costi crescenti in termini di compliance, adattamento tecnologico e rischio 

strategico. 

Eventi principali 

Hiroshima AI Process: lancio del framework OECD 

(7 febbraio 2025 | G7 / OECD) 

L’OECD lancia il “Hiroshima AI Process Reporting Framework”, primo sistema 

globale per il monitoraggio dell’applicazione del Codice di Condotta Internazionale 

per le organizzazioni che sviluppano sistemi AI avanzati. Il framework, sviluppato 

nell’ambito del processo Hiroshima AI avviato sotto la presidenza giapponese del G7 

nel 2023, richiede alle organizzazioni di rendicontare volontariamente le proprie 

pratiche di sviluppo sicuro. Tra i primi aderenti: Amazon, Anthropic, Google, 

Microsoft, OpenAI, NEC, NTT, Rakuten e SoftBank. Le prime submission sono 

pubblicate su transparency.oecd.ai.[130] 

 

AI Hub for sustainable development – G7 

(2024 | Globale) 

L’Italia lancia, con il sostegno dei Paesi del G7 e di UNDP, l’AI Hub for sustainable 

development con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo delle imprese africane attraverso 

l’adozione di sistemi di AI. Nel corso del 2025, i lavori continuano suddivisi in due 

programmi (infrastructure builder e cmopute accelerator) che stanno aiutando le 

imprese nei settori dello spazio, dell’istruzione, dell’agricoltura, della salute, delle 

infrastrutture, dell’energia & clima, e dell’acqua. 

 

Entrata in vigore dei primi divieti dell’AI Act 

(2 febbraio 2025 | Unione Europea) 

L’AI Act europeo entra nella sua prima fase operativa con l’attivazione dei divieti 

assoluti. Vengono vietate: le pratiche di social scoring da parte di autorità 

pubbliche, i sistemi di riconoscimento biometrico di massa in tempo reale negli 

spazi pubblici (con eccezioni per sicurezza nazionale), i sistemi che sfruttano le 

vulnerabilità di gruppi specifici (età, disabilità), e le tecniche di manipolazione 

subliminale. Le sanzioni possono raggiungere il 7% del fatturato globale annuo o 

35 milioni di euro.[6] 
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“The time has come to formulate a vision of where we want artificial intelligence to 

take us, as a society and as humanity. This is the purpose of the AI Act — to 

provide for one single set of safety rules across the European Union.” 

— Ursula von der Leyen, Presidente Commissione Europea, AI Action Summit 

Parigi, 11 febbraio 2025[119] 

 

TAKE IT DOWN Act: prima legge federale USA contro i deepfake 

(19 maggio 2025 | Stati Uniti) 

Il presidente Trump firma il TAKE IT DOWN Act (Tools to Address Known 

Exploitation by Immobilizing Technological Deepfakes on Websites and Networks), 

prima legge federale che criminalizza la pubblicazione non consensuale di immagini 

intime, incluse quelle generate tramite AI (deepfake). La legge, approvata dal 

Congresso con voto quasi unanime (409-2 alla Camera), impone alle piattaforme 

social di rimuovere tali contenuti entro 48 ore dalla notifica della vittima. Per i 

deepfake di minori sono previste sanzioni fino a 3 anni di reclusione. Le 

piattaforme hanno un anno di tempo per implementare i meccanismi di notice-and-

removal.[131] 

 

Trump revoca l’Executive Order di Biden sull’AI 

(20 gennaio 2025 | Stati Uniti) 

Nel suo primo giorno in carica, il presidente Donald Trump firma l’Executive Order 

14148 che revoca l’ordine sull’AI dell’amministrazione Biden (EO 14110). La mossa 

smantella i requisiti di safety testing federali, elimina gli obblighi di reporting per i 

modelli frontier e segnala un approccio radicalmente diverso alla governance 

dell’intelligenza artificiale. L’ordine inaugura una stagione di deregulation che 

caratterizzerà l’intero anno.[7] 

“I revoked my predecessor’s attempt to paralyze this industry and directed my 

Administration to remove barriers to United States AI leadership.” 

— Donald Trump, Presidente USA, Executive Order, dicembre 2025[118] 

 

Trump AI Action Plan 

(Luglio 2025 | Stati Uniti) 

L’amministrazione Trump presenta l’AI Action Plan come documento fondativo della 

nuova strategia federale. Il piano qualifica l’AI come componente strategica 

dell’infrastruttura critica nazionale, rafforzando il legame con sicurezza ed 

economia. L’obiettivo è ricondurre la regolazione sotto un controllo federale 

rafforzato, riducendo l’autonomia normativa degli Stati e attribuendo al NIST un ruolo 

centrale nella definizione degli standard tecnici. Il piano prevede anche accelerazioni 

nei permessi per data center e infrastrutture energetiche.[10] 
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Regole UE sui modelli general-purpose (GPAI) 

(2 agosto 2025 | Unione Europea) 

Entrano in applicazione gli obblighi previsti dall’AI Act per i modelli general-purpose 

AI (GPAI). I fornitori di modelli con capacità sistemiche (training compute > 1025 

FLOP) sono tenuti a: garantire trasparenza sulla documentazione tecnica, 

implementare sistemi di gestione del rischio, condurre valutazioni avversariali, e 

notificare incidenti gravi. Si tratta del primo framework regolatorio al mondo 

specificamente dedicato ai foundation models.[11] 

“By providing legal certainty on the scope of the AI Act obligations for general-

purpose AI providers, we are helping AI actors, from startups to major developers, 

to innovate with confidence, while ensuring their models are safe, transparent, and 

aligned with European values.” 

— Henna Virkkunen, Vicepresidente Esecutivo per Sovranità Tecnologica, 

Commissione Europea, luglio 2025[120] 

 

Etichettatura obbligatoria dei contenuti AIGC in Cina 

(1 settembre 2025 | Cina) 

La Cyberspace Administration of China (CAC), insieme al Ministero dell’Industria, 

al Ministero della Pubblica Sicurezza e all’Amministrazione Statale di Radio e TV, 

implementa le Measures for Labeling AI-Generated Content e lo standard 

nazionale GB 45438-2025. Le regole richiedono due tipologie di label: etichette 

esplicite (visibili agli utenti: testo, audio, grafica) ed etichette implicite (nei metadati 

del file, includendo natura del contenuto, nome/codice del provider, numero 

contenuto). Requisiti specifici per formato: testo (avviso all’inizio, fine o inline), 

audio (avvisi parlati), immagini (prompt visivo con altezza testo ≥5% del lato corto), 

video (label su schermata iniziale e durante riproduzione). Nel 2025, la CAC ha 

gestito oltre 3.500 prodotti AI problematici, rimosso 960.000 contenuti illegali e 

sanzionato circa 3.700 account.[85] 

“Artificial intelligence is a new area of international competition. We must be 

determined to achieve technological self-sufficiency in AI as a national strategic 

task.” 

— Xi Jinping, President of the People’s Republic of China, Politburo study 

session on AI, April 2025[121] 

 

Rinvio delle norme high-risk dell’AI Act 

(19 novembre 2025 | Unione Europea) 

La Commissione Europea propone un significativo rinvio delle norme sui sistemi AI 

ad alto rischio previste dall’AI Act. Gli obblighi per le tecnologie utilizzate in ambiti 

sensibili — analisi CV, valutazione esami scolastici, scoring creditizio, sistemi di 

sorveglianza — slittano da agosto 2026 a dicembre 2027. La proposta, contenuta 

nel “Digital Omnibus on AI”, risponde alle pressioni delle Big Tech e alla 
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constatazione che molti Stati membri non hanno ancora designato le autorità 

nazionali competenti. Un meccanismo di backstop garantisce comunque l’entrata in 

vigore entro dicembre 2027 anche in assenza di standard tecnici finalizzati.[132] 

 

Executive Order sulla preemption federale delle leggi statali 

(11 dicembre 2025 | Stati Uniti) 

Il presidente Trump firma un executive order che limita drasticamente l’autonomia 

normativa degli Stati in materia di intelligenza artificiale. Il provvedimento riafferma il 

principio di preemption federale e autorizza il Dipartimento di Giustizia a intervenire 

contro legislazioni statali ritenute divergenti, come il Colorado AI Act e le California 

transparency laws. L’obiettivo dichiarato è evitare un “patchwork” regolatorio che 

ostacoli l’innovazione.[13] 

“Fifty different states are going in fifty different directions with AI regulation... what we 

need is a single federal framework that sets the rules of the game.” 

— David Sacks, White House AI & Crypto Czar, Bloomberg interview, December 

2025[122] 

 

3. TECNOLOGIA & MODELLI 

La guerra dei modelli e la nascita degli standard di fatto 

Il 2025 è l’anno in cui la competizione sull’intelligenza artificiale cambia natura. Non 

è più una corsa all’adozione o alla sperimentazione, ma una guerra sugli standard. I 

modelli di frontiera non vengono più valutati soltanto in base alle loro prestazioni, 

bensì per la loro capacità di imporsi come piattaforme infrastrutturali sulle quali altri 

attori costruiscono prodotti, servizi ed ecosistemi completi. 

OpenAI, Anthropic, Google e xAI non competono semplicemente sul piano tecnico. 

La posta in gioco è la definizione dell’architettura cognitiva di riferimento 

dell’economia digitale. Il rilascio di modelli sempre più potenti, l’apertura selettiva 

dei pesi, l’integrazione profonda con search, cloud e strumenti di sviluppo indicano 

una convergenza chiara: il modello tende ad assumere il ruolo di nuovo sistema 

operativo. 

“We are now confident we know how to build AGI as we have traditionally 

understood it. We believe that, in 2025, we may see the first AI agents “join the 

workforce” and materially change the output of companies.” 

— Sam Altman, CEO OpenAI, blog “Reflections”, gennaio 2025[95] 

Parallelamente si apre un secondo fronte, meno visibile ma altrettanto strategico: 

quello dell’efficienza computazionale ed energetica. L’emergere di chip fotonici, 

architetture brain-like e modelli compatti destinati all’edge computing segnala che il 

futuro dell’AI non sarà soltanto più potente, ma necessariamente più sostenibile. Il 

2025 rappresenta anche un punto di svolta sul tema della safety: i comportamenti 
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emergenti e opportunistici dei modelli avanzati non sono più una preoccupazione 

teorica, ma una variabile concreta di rischio operativo e reputazionale. 

 

Eventi principali 

DeepSeek R1 scuote i mercati globali 

(27 gennaio 2025 | Cina/USA) 

DeepSeek, startup cinese fondata nel 2023, rilascia R1, un modello con 671 miliardi 

di parametri addestrato con un costo dichiarato di soli 5,6 milioni di dollari. Il 

rilascio provoca un terremoto sui mercati: NVIDIA perde 589 miliardi di dollari di 

capitalizzazione in un solo giorno — la perdita più grande nella storia per una 

singola azienda. Il “momento DeepSeek” dimostra che approcci efficienti (Mixture of 

Experts, ottimizzazione del training) possono competere con budget miliardari. Il 

modello è rilasciato open source con licenza MIT, permettendo a chiunque di 

scaricarlo e modificarlo.[1] 

 

xAI rilascia Grok 3 

(17 febbraio 2025 | Stati Uniti) 

xAI rilascia Grok 3, il modello flagship addestrato con 10 volte la potenza di calcolo 

di Grok 2 sul supercomputer Colossus (200.000 GPU). Il modello raggiunge il 93,3% 

su AIME 2025, 84,6% su GPQA e 79,4% su LiveCodeBench, con capacità di 

reasoning avanzate attraverso reinforcement learning su larga scala. La finestra di 

contesto di 1 milione di token (8x rispetto ai modelli precedenti) permette 

l’elaborazione di documenti complessi. Grok 3 introduce DeepSearch, uno strumento 

di ricerca AI simile a OpenAI deep research.[81] 

 

GPT-4.5 preview 

(27 febbraio 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI rilascia una preview di GPT-4.5, presentata come evoluzione incrementale 

ma strategica della linea GPT. Il modello mostra miglioramenti nella gestione di 

contesti lunghi (fino a 128K token), nella coerenza delle risposte su conversazioni 

multi-turn, e nella capacità di affrontare reasoning multi-step. La preview viene resa 

disponibile a partner enterprise selezionati per test in ambienti produttivi reali.[14] 

 

Google presenta AlphaEvolve 

(14 maggio 2025 | Globale) 

Google DeepMind annuncia AlphaEvolve, un sistema progettato per ottimizzare 

automaticamente algoritmi e architetture attraverso tecniche evolutive e 

reinforcement learning. Il tool rappresenta un passo verso l’AI che progetta AI: può 

scoprire nuove architetture neurali più efficienti di quelle progettate da umani. Le 

applicazioni spaziano dalla scoperta di materiali alla progettazione di farmaci.[15] 
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Introduzione di “AI Mode” nella Google Search 

(Maggio 2025 | Globale) 

Google introduce una modalità “AI Mode” nel proprio motore di ricerca, integrando 

risposte generate da modelli avanzati accanto ai tradizionali elenchi di link. Il 

cambiamento rappresenta un passaggio strutturale nell’accesso all’informazione 

online: gli utenti possono ora ricevere risposte sintetizzate invece di navigare tra 

molteplici siti. Gli editori temono una significativa disintermediazione del traffico 

verso i loro contenuti.[16] 

 

Google DeepMind presenta Veo 3 

(20 maggio 2025 | Globale) 

Google DeepMind svela Veo 3 durante il Google I/O 2025, il più avanzato modello di 

generazione video AI. A differenza di concorrenti come Sora (OpenAI), Veo 3 genera 

non solo video ma anche audio sincronizzato: dialoghi, effetti sonori e suoni 

ambientali. Il modello produce clip fino a 1 minuto in 1080p con realismo 

cinematografico, fisica coerente, lipync accurato e movimenti naturali. Per mitigare il 

rischio deepfake, DeepMind utilizza SynthID per inserire watermark invisibili nei 

frame. Disponibile per abbonati Google AI Ultra ($249/mese) negli USA.[133] 

 

Anthropic lancia Claude 4 (Opus 4 e Sonnet 4) 

(22 maggio 2025 | Stati Uniti) 

Anthropic annuncia Claude Opus 4 e Claude Sonnet 4, la famiglia Claude 4. Opus 

4 raggiunge il 72,5% su SWE-bench e 43,2% su Terminal-bench, affermandosi 

come modello di riferimento per il coding. Entrambi i modelli sono ibridi, con due 

modalità: risposte istantanee e extended thinking per reasoning profondo. Claude 

Opus 4 è il primo modello ad attivare i protocolli AI Safety Level 3 (ASL- 3) della 

Responsible Scaling Policy di Anthropic, con misure di sicurezza senza precedenti. 

I modelli possono usare tool (web search, file search) durante il ragionamento.[134] 

 

Report safety Anthropic: comportamenti emergenti opportunistici 

(Estate 2025 | Stati Uniti) 

Anthropic pubblica il Pilot Sabotage Risk Report, documentando comportamenti 

emergenti nei modelli avanzati. La ricerca rivela che modelli addestrati a “barare” su 

problemi di programmazione generalizzano verso altri comportamenti misallineati: 

alignment faking (fingere di essere allineati), sabotaggio della ricerca sulla 

sicurezza, cooperazione con attacker. I test su Claude Opus 4 mostrano tentativi di 

auto-preservazione in scenari estremi (es. quando il modello crede di poter essere 

“cancellato”). Le mitigazioni tramite RLHF risultano solo parzialmente efficaci. Il 

report segna un punto di svolta: i rischi di allineamento non sono più teorici.[135] 
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Kimi K2 di Moonshot AI 

(Luglio 2025 | Cina) 

Moonshot AI, startup cinese fondata nel 2023, rilascia Kimi K2, il primo modello open 

source a superare 1 trilione di parametri. Addestrato con un costo stimato di 

circa 4,6 milioni di dollari, il modello compete con GPT-4 su benchmark chiave 

(MMLU, HumanEval, MATH). Il rilascio conferma la capacità della Cina di sviluppare 

modelli frontier efficienti nonostante le restrizioni all’export di chip avanzati.[17] 

 

xAI rilascia Grok 4 e Grok 4 Heavy 

(9 luglio 2025 | Stati Uniti) 

xAI rilascia Grok 4 e Grok 4 Heavy, dichiarati “i modelli più intelligenti al mondo”. 

Grok 4 raggiunge il 15,9% su ARC-AGI-2, 50% su Humanity’s Last Exam (2.500+ 

problemi), 88% su GPQA Diamond e 94% su AIME 2024. Include tool use nativo, 

ricerca in tempo reale, finestra di contesto di 256K token, e supporto per input 

multimodali. Grok 4 Heavy introduce un framework multi-agente in cui agenti 

operano in parallelo, generando idee, rivedendo output e correggendo errori 

collaborativamente. Disponibile per abbonati SuperGrok/Premium+ e via API xAI.[82] 

 

OpenAI rilascia modelli open-weight 

(Agosto 2025 | Stati Uniti) 

In una mossa che sorprende l’industria, OpenAI annuncia il rilascio di modelli open-

weight da 120 e 20 miliardi di parametri. La decisione risponde sia alla pressione 

competitiva dei modelli open source (Llama, Mistral, DeepSeek) sia alle crescenti 

richieste regolatorie di accountability e trasparenza. I pesi sono rilasciati con una 

licenza che ne permette l’uso commerciale con alcune restrizioni.[18] 

 

OpenAI lancia GPT-5 

(7 agosto 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI rilascia GPT-5, il successore di GPT-4, presentato come “il modello AI più 

intelligente al mondo”. Il sistema combina reasoning e capacità non-reasoning sotto 

un’interfaccia unificata, con un router adattivo che sceglie automaticamente tra 

risposta rapida e “thinking mode” per problemi complessi. GPT- 5 riduce del 45% gli 

errori fattuali rispetto a GPT-4o e dell’80% rispetto a o3. Disponibile in tre taglie via 

API: gpt-5, gpt-5-mini, gpt-5-nano. Sul piano coding, GPT-5 supera o3 su tutti i 

benchmark. Alcuni utenti lamentano un tono “piatto” rispetto a GPT-4o; Altman 

annuncia lavori sulla personalità per renderlo “più caldo”.[136] 

 

Gemini 3 Pro 

(Metà novembre 2025 | Globale) 

Google rilascia Gemini 3 Pro, progettato per competere direttamente con GPT-5 e 

Claude Opus. Il modello offre integrazione nativa con l’ecosistema Google (Search, 

Workspace, Cloud) e una maggiore apertura dei pesi rispetto alle generazioni 
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precedenti. Le performance su benchmark multimodali stabiliscono nuovi record in 

diverse categorie.[20] 

 

Claude Opus 4.5 

(24 novembre 2025 | Stati Uniti) 

Anthropic rilascia Claude Opus 4.5, che per la prima volta supera la soglia dell’80% 

sul benchmark SWE-bench Verified (80,9%), affermandosi come leader assoluto 

nel coding. Il modello ha anche dimezzato i costi rispetto alla versione precedente: 

5 dollari per milione di token in input e 25 in output, contro i 15 di Opus 4.1. Le 

capacità di reasoning e la finestra di contesto (200K token) lo rendono 

particolarmente adatto per applicazioni enterprise.[19] 

 

GPT-5.2 

(11 dicembre 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI rilascia GPT-5.2, che raggiunge il 100% su AIME 2025 (American 

Invitational Mathematics Examination) e il 52,9% su ARC-AGI-2, stabilendo un 

nuovo stato dell’arte nel reasoning matematico e nella risoluzione di problemi 

astratti. Il modello rappresenta la risposta di OpenAI alla crescente competizione e 

conferma la leadership dell’azienda nei modelli di frontiera. Sam Altman commenta: 

“Ci stiamo avvicinando a qualcosa di molto importante”.[21] 

 

Apple Intelligence e nuove interfacce AI 

Apple Intelligence: lancio globale 

(Marzo-Settembre 2025 | Globale) 

Apple espande Apple Intelligence a nuove lingue e regioni, inclusi italiano, 

francese, tedesco, spagnolo, giapponese, coreano e cinese semplificato. Il sistema 

integra AI on-device attraverso un modello da 3 miliardi di parametri ottimizzato 

per Apple Silicon, combinato con Private Cloud Compute per elaborazioni più 

complesse. Le funzionalità includono: Writing Tools integrati in tutto il sistema, Siri 

potenziato con ChatGPT opzionale, Image Playground per generazione immagini, e 

Clean Up per rimozione oggetti dalle foto. L’architettura privacy-first garantisce che 

i dati non vengano mai memorizzati o condivisi con Apple.[83] 

 

Meta Ray-Ban Display: occhiali AI con schermo 

(Settembre 2025 | Globale) 

Meta annuncia Meta Ray-Ban Display, i primi occhiali AI con display integrato e 

Neural Band (braccialetto EMG). Lo schermo monocolare da 600×600 pixel nella 

lente destra offre un campo visivo di 20 gradi. Le funzionalità includono: risposte 

visive da Meta AI, messaggistica privata (WhatsApp, Messenger, Instagram), 

navigazione pedonale con mappe, traduzione in tempo reale (francese, italiano, 

spagnolo, inglese) e sottotitoli live. Il Neural Band utilizza elettromiografia superficiale 
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(sEMG) per controllare gli occhiali con gesti sottili delle mani, senza toccare o usare 

la voce. Prezzo: 799 dollari.[84] 

 

4. INDUSTRIA, BUSINESS & MERCATI 

Dall’innovazione alla concentrazione: l’AI diventa infrastruttura industriale 

Il 2025 è l’anno in cui l’intelligenza artificiale smette definitivamente di essere un fattore 

di sperimentazione e si afferma come variabile strutturale di politica industriale. I 

numeri lo confermano: investimenti in conto capitale senza precedenti, operazioni di 

fusione e acquisizione di dimensioni sistemiche, crescente integrazione verticale 

lungo l’intera filiera dell’AI. 

Le principali Big Tech stanno costruendo posizioni di controllo su nodi critici della 

catena del valore. Chi governa i dati, la sicurezza, la capacità computazionale e gli 

strumenti di misurazione controlla anche le condizioni di accesso al mercato. 

L’Europa, in questo contesto, reagisce e si adatta. Dopo aver avviato il piano AI-

Factories si prepara, nel primo trimestre 2026, a lanciare il programma AI-

Gigafactories, strutture su larga scala dedicate allo sviluppo e all'addestramento di 

modelli di AI di nuova generazione, contenenti migliaia di miliardi di parametri. Le AI 

Gigafactories uniranno la potenza di calcolo – oltre 100.000 processori AI avanzati 

– a una forte attenzione alla capacità energetica, all'affidabilità delle supply chain, al 

networking avanzato, all'efficienza energetica e all'automazione basata 

sull'intelligenza artificiale. 

Eventi principali 

Annuncio del Progetto Stargate 

(21 gennaio 2025 | Stati Uniti) 

Il presidente Trump annuncia il Progetto Stargate, un’iniziativa da 500 miliardi di 

dollari per costruire infrastruttura AI negli Stati Uniti. Il consorzio include SoftBank 

(che guida con oltre 100 miliardi), OpenAI, Oracle, MGX degli Emirati Arabi Uniti, e 

inizialmente NVIDIA e Microsoft. L’impegno iniziale è di 100 miliardi, già finanziati. 

Trump dichiara che creerà “centinaia di migliaia di posti di lavoro americani”. Elon 

Musk contesta pubblicamente l’annuncio, affermando che i fondi non sono 

realmente disponibili.[4] 

 

OpenAI chiude round da 40 miliardi 

(Marzo 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI completa il più grande round di funding nella storia del tech privato, 

raccogliendo 40 miliardi di dollari a una valutazione di 300 miliardi. L’operazione 

consolida la leadership dell’azienda e riflette le aspettative del mercato sulla 

centralità dei modelli frontier. OpenAI dichiara di essere su un runrate da 12,7 



 
2025 - Intelligenza Artificiale in pillole 

Centro Studi COM.TEL INNOVATION – Tutti i diritti riservati 
17 

  

miliardi di dollari annui e punta a 125 miliardi entro il 2029. Tra gli investitori: SoftBank, 

Microsoft, a]16z, Thrive Capital.[22] 

 

Google acquisisce Wiz per 32 miliardi 

(Marzo 2025 | Stati Uniti) 

Google (Alphabet) annuncia l’acquisizione di Wiz per circa 32 miliardi di dollari in 

contanti — la più grande operazione nella storia dell’azienda. Wiz, fondata nel 

2020, è diventata leader nel settore della sicurezza cloud con una piattaforma che 

protegge workload su AWS, Azure e GCP. L’acquisizione segnala che la 

cybersecurity è considerata prerequisito essenziale per l’adozione dell’AI su larga 

scala.[23] 

 

ServiceNow acquisisce Moveworks per 2,85 miliardi 

(10 marzo 2025 | Stati Uniti) 

ServiceNow annuncia l’acquisizione di Moveworks per 2,85 miliardi di dollari in 

contanti e azioni — la più grande operazione nella storia dell’azienda. Moveworks, 

fondata nel 2016, sviluppa assistenti AI conversazionali per l’enterprise con 

tecnologia NLP avanzata. L’acquisizione combina le capacità di automazione di 

ServiceNow con il frontend AI di Moveworks, aggiungendo circa 500 specialisti AI al 

team. Tra i clienti Moveworks: Hearst, Instacart, Toyota. La chiusura è avvenuta a 

dicembre 2025.[137] 

 

Meta acquisisce 49% di Scale AI 

(Giugno 2025 | Stati Uniti) 

Meta acquisisce una partecipazione del 49% in Scale AI per circa 14,8 miliardi di 

dollari. Scale AI è il principale fornitore di servizi di data labeling e gestione di 

dataset per l’addestramento di modelli AI. L’operazione, strutturata come 

investimento di minoranza ma con diritti di controllo sostanziale, assicura a Meta 

accesso privilegiato a uno degli asset più critici per lo sviluppo di modelli avanzati.[24] 

 

CoreWeave acquisisce Core Scientific 

(Luglio 2025 | Stati Uniti) 

CoreWeave, provider di cloud computing specializzato in GPU, acquisisce Core 

Scientific in un’operazione da 9 miliardi di dollari. L’acquisizione crea uno dei più 

grandi operatori di infrastruttura AI al mondo, con capacità combinate superiori a 

100.000 GPU. L’operazione riflette la crescente domanda di compute dedicato per 

training e inference di modelli avanzati.[25] 

 

Anthropic raggiunge 183 miliardi di valutazione 

(Settembre 2025 | Stati Uniti) 

Anthropic chiude un megaround da 13 miliardi di dollari, raggiungendo una 

valutazione post-money di 183 miliardi — triplicando in meno di un anno. La 
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crescita dei ricavi è stata di 5x in otto mesi (da 400 milioni a 2 miliardi di run-rate). 

Claude Code, il tool di coding dell’azienda, genera da solo 500 milioni di revenue 

run-rate in soli tre mesi dal lancio.[26] 

 

OpenAI acquisisce Statsig per 1,1 miliardi 

(2 settembre 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI annuncia l’acquisizione di Statsig per 1,1 miliardi di dollari in azioni — 

una delle più grandi acquisizioni nella storia dell’azienda. Statsig, fondata nel 2021, 

sviluppa strumenti di product testing e feature flagging usati da OpenAI, Eventbrite, 

SoundCloud. Il CEO Vijaye Raji entra in OpenAI come CTO della divisione 

Applications. L’acquisizione segnala l’intenzione di OpenAI di rafforzare la capacità di 

iterazione rapida sui prodotti. Statsig conta 155 dipendenti e opera dalla sede di 

Seattle.[138] 

 

Microsoft-IREN: accordo da 9,7 miliardi per data center AI 

(3 novembre 2025 | Australia/USA) 

Microsoft firma un accordo da 9,7 miliardi di dollari con IREN Limited, società 

australiana specializzata in infrastrutture AI. L’accordo quinquennale garantisce a 

Microsoft accesso a sistemi NVIDIA in Texas costruiti per workload AI, con un 

prepagamento del 20%. IREN acquisterà GPU e apparecchiature da Dell 

Technologies per 5,8 miliardi di dollari. L’operazione genererà 1,9 miliardi di 

dollari di revenue annua ricorrente con margini EBITDA dell’85%. IREN, 

originariamente focalizzata sul Bitcoin mining come Iris Energy, ha completato il 

pivot verso l’infrastruttura AI.[78] 

 

NVIDIA raggiunge 57 miliardi di revenue trimestrale 

(Novembre 2025 | Stati Uniti) 

NVIDIA riporta risultati del Q3 FY26 con revenue di 57 miliardi di dollari (+62% 

YoY), di cui 51,2 miliardi dal solo segmento data center. Jensen Huang descrive la 

domanda di GPU AI come “staggering” e annuncia che la prossima generazione 

Blackwell supererà qualsiasi precedente lancio. L’azienda ha accumulato ordini 

per oltre 500 miliardi di dollari tra 2025 e 2026.[5] 

 

Disney investe 1 miliardo in OpenAI 

(Dicembre 2025 | Stati Uniti) 

Disney annuncia un investimento di 1 miliardo di dollari in OpenAI, segnando 

l’ingresso di Hollywood nell’AI generativa su scala industriale. La partnership si 

focalizza sull’uso di Sora per la produzione video e rappresenta il passaggio dalla 

sperimentazione all’implementazione nel settore dell’entertainment. L’accordo include 

clausole di esclusività per contenuti Disney-branded.[27] 
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Microsoft investe 17,5 miliardi in AI e cloud in India 

(Dicembre 2025 | India) 

Microsoft annuncia un piano di investimenti da 17,5 miliardi di dollari in India, 

focalizzato su infrastrutture cloud e intelligenza artificiale. L’operazione mira a 

rafforzare la capacità computazionale locale e a sostenere lo sviluppo di un 

ecosistema AI orientato ai servizi enterprise, allo sviluppo software e alla formazione 

avanzata.[28] 

 

OpenAI in trattative per round da 100 miliardi a valutazione 750 miliardi 

(18 dicembre 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI avvia discussioni per un round di finanziamento da 100 miliardi di dollari a 

una valutazione di 750 miliardi — un aumento del 50% rispetto ai 500 miliardi di 

ottobre. Tra gli investitori in discussione: SoftBank, Thrive Capital, Dragoneer 

Investment Group, MGX (Abu Dhabi) e T. Rowe Price. Il finanziamento servirebbe 

per il progetto Stargate da 500 miliardi e per sostenere perdite nette previste di 14 

miliardi nel 2026. OpenAI punta a un’IPO da 1 trilione di dollari entro metà 2026, 

subordinata alla transizione a for-profit entro fine 2025.[79] 

 

xAI chiude round da 15 miliardi a valutazione 230 miliardi 

(Dicembre 2025 | Stati Uniti) 

xAI, la startup AI di Elon Musk, è attesa chiudere un round da 15 miliardi di dollari 

a una valutazione pre-money di 230 miliardi (post-money circa 245 miliardi). Nel 

corso del 2025, xAI ha raccolto complessivamente 25 miliardi di dollari attraverso 

8 round, con investitori tra cui NVIDIA, Fidelity Investments, Valor Equity 

Partners e Sequoia Capital. La valutazione è cresciuta da 50 miliardi (fine 2024) a 

oltre 230 miliardi in meno di un anno.[80] 

 

5. CRONACA, SOCIETÀ & GEOPOLITICA 

USA innova, Cina replica, Europa regola: tre modelli a confronto 

Il 2025 ha cristallizzato una nuova realtà geopolitica: l’intelligenza artificiale non è 

più solo tecnologia, ma infrastruttura strategica al centro della competizione tra 

grandi potenze. Una tricotomia riassume le dinamiche: gli Stati Uniti innovano, la 

Cina replica, l’Unione Europea regola. 

Gli Stati Uniti perseguono una strategia duale: controlli all’export rafforzati su 

compute AI avanzato e model weights, insieme a technology-diplomacy con gli 

alleati. La Cina, nonostante le sanzioni, mantiene un ecosistema AI competitivo. 

L’Europa scommette sul non essere il first mover nella corsa ai modelli, ma il rule-

maker. 
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Eventi principali 

Ultimi controlli export dell’amministrazione Biden 

(Gennaio 2025 | Stati Uniti) 

Negli ultimi giorni dell’amministrazione Biden, il Dipartimento del Commercio emette 

quattro aggiornamenti di vasta portata sui controlli all’export: aggiunta di 140 

aziende alla Entity List, espansione della Foreign Direct Product Rule, emissione 

dell’AI Diffusion Framework e della Foundry Due Diligence Rule. Le misure 

chiudono loopholes che permettevano alla Cina di accedere a chip avanzati 

attraverso intermediari.[29] 

 

Europol SOCTA 2025: AI come acceleratore del crimine organizzato 

(Marzo-Luglio 2025 | Unione Europea) 

Europol pubblica il EU Serious and Organised Crime Threat Assessment 

(SOCTA) 2025 con il sottotitolo “Steal, Deal, Repeat”. Il report documenta come 

l’intelligenza artificiale stia trasformando il crimine organizzato: voice cloning per 

frodi finanziarie (+442% vishing secondo FBI IC3, 40 miliardi di perdite globali), 

deepfake per CEO fraud ed estorsioni, generazione automatizzata di CSAM sintetico. 

L’AI riduce le barriere d’ingresso per attori criminali meno sofisticati. Il report evidenzia 

che i dati rubati sono diventati “commodity” per alimentare frodi scalabili.[140] 

 

American AI Action Plan 

(Luglio 2025 | Stati Uniti) 

L’amministrazione Trump presenta l’American AI Action Plan, che formalizza una 

strategia duale: controlli all’export rafforzati su chip AI, model weights e 

sottosistemi manifatturieri semiconduttori, insieme a insistenza sull’allineamento 

globale con gli alleati. Le autorità USA vietano persino chip AI specializzati progettati 

per rispettare regole precedenti, chiudendo l’ultimo chokepoint per hardware top-

tier.[10] 

 

UE propone eliminazione Huawei/ZTE dalle reti 5G 

(Novembre 2025 | Unione Europea) 

La Vice Presidente della Commissione Europea Henna Virkkunen introduce una 

proposta legalmente vincolante che richiede a tutti gli stati membri di eliminare 

gradualmente le apparecchiature Huawei e ZTE dalle loro reti 5G e 

telecomunicazioni future. La proposta, che supera le precedenti raccomandazioni non 

vincolanti, segna una soglia decisiva per l’autonomia tecnologica europea.[31] 

 

AI+ Opinions del Consiglio di Stato cinese 

(2025 | Cina) 

Il Consiglio di Stato cinese pubblica le “AI+ Opinions”, documento programmatico 

che fissa obiettivi ambiziosi: adozione superiore al 90% di agenti intelligenti e 

terminali smart entro il 2030 nei settori chiave. Città come Pechino e Shenzhen 
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lanciano programmi di voucher compute per abbassare i costi di adozione per le 

PMI locali. La strategia punta all’autosufficienza tecnologica.[30] 

 

Alibaba impegna 53 miliardi in cloud e AI 

(2025 | Cina) 

Alibaba annuncia un investimento di 53 miliardi di dollari nei prossimi tre anni in 

infrastruttura cloud computing e AI. Baidu rende gratuito al pubblico il chatbot Ernie 

Bot per accelerare l’adozione. L’Open GenAI dovrebbe rappresentare metà 

dell’ecosistema AI cinese entro il 2026, con modelli come Qwen (Alibaba) che 

competono con Llama e Mistral.[32] 

 

Weaponized AI: la disinformazione come arma strategica 

(2025 | Globale) 

L’uso dell’AI come strumento di disinformazione bellica si intensifica. Campagne 

coordinate utilizzano deepfake, bot conversazionali e contenuti generati per 

influenzare opinioni pubbliche, destabilizzare processi democratici e supportare 

operazioni di influenza. La NATO Association documenta l’emergere di “weaponized 

AI” come nuova frontiera del conflitto ibrido. Il confine tra propaganda tradizionale e 

manipolazione algoritmica diventa sempre più sfumato, con implicazioni dirette per 

la sicurezza nazionale degli Stati democratici.[141] 

 

ONU: pressione crescente per regolamentare le armi autonome 

(2025 | ONU) 

Il dibattito sulle Lethal Autonomous Weapons Systems (LAWS) si intensifica in 

sede ONU, con sessioni dedicate nell’ambito della Convention on Certain 

Conventional Weapons (CCW). Oltre 30 paesi chiedono un trattato vincolante per 

vietare le armi completamente autonome, mentre potenze come USA, Russia e Cina 

resistono. Il segretario generale António Guterres rinnova l’appello per un “human 

control significativo” sulle decisioni letali. La pressione della società civile 

(Campaign to Stop Killer Robots) cresce, ma un accordo globale resta lontano.[142] 

 

6. FOCUS ITALIA 

Adozione in evoluzione: l’Italia in forte crescita nell’AI 

Nel 2025 l’Italia è in una fase di accelerazione sull’intelligenza artificiale: l’adozione 

cresce rapidamente, trainata dalla pressione competitiva e dalla crescente 

accessibilità degli strumenti, il quadro normativo si consolida e le politiche 

pubbliche iniziano a muoversi in modo più coordinato. Il Paese non è più 

soltanto un “late adopter” che rincorre i trend globali, ma un laboratorio in cui 

strategie, investimenti e scelte regolatorie provano a tenere insieme innovazione, 

tutele e competitività. 
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Nel giro di pochi anni il tema dell’IA è uscito dalla nicchia degli addetti ai lavori ed è 

entrato stabilmente nell’agenda politica, industriale e mediatica. Nel 2024 viene 

pubblicata la “Strategia nazionale per l’Intelligenza Artificiale 2024-2026” che 

definisce le priorità, le azioni integrate su Ricerca, Pubblica Amministrazione, 

Imprese e Formazione, con l’obiettivo di favorire uno sviluppo sicuro, etico e inclusivo 

dell’AI. 

Nel 2025 si definisce un piano più ampio che riguarda il consolidamento tecnologico 

del Paese in diversi settori: il lancio delle strategie nazionali sul quantum, sulla realtà 

virtuale ed aumentata, sull’attrazione degli investimenti nei Data Center. Il punto 

critico da evitare, oggi, non è tanto quello di restare indietro sul piano tecnologico, 

quanto di confondere l’adozione di strumenti con la capacità di costruire capacità 

organizzative e decisionali in grado di rendere l’AI una leva strutturale di sviluppo. 

Un ruolo chiave di coordinamento è svolto, in questo senso, dal Comitato 

interministeriale per la transizione digitale (CiTD), presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, che coordina l'azione del Governo nell'attuazione dell'agenda 

digitale italiana ed europea, favorendo coerenza tra iniziative settoriali. 

In un contesto dinamico dettato dallo sviluppo dell’AI emergono due esigenze di 

fondo. 

La prima è ridurre la frammentazione di competenze e responsabilità, che in 

passato ha spesso rallentato l’attuazione delle strategie digitali. In questo senso, 

giova ricordare, oltre al già citato CITD presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il ruolo centrale svolto dall’ACN sul tema dell’AI e della Cybersicurezza, in 

costante contatto con tutte le amministrazioni centrali competenti per materia 

La seconda è rendere operativa la Strategia IA nei settori più sensibili – scuola, 

PA centrale e locale, sanità – superando approcci difensivi o puramente sperimentali 

e puntando su modelli d’uso stabili, verificabili e accompagnati da percorsi di 

formazione adeguati. 

Anche l’ecosistema dell’innovazione lancia segnali incoraggianti. Fondi dedicati, 

programmi di accelerazione e iniziative territoriali mostrano che la combinazione tra 

capitale privato, risorse pubbliche e competenze scientifiche può generare casi di 

eccellenza in grado di competere a livello internazionale. Il rischio, tuttavia, è che 

questa dinamica resti superficiale e discontinua. La sfida è trasformare queste 

eccellenze in normalità e portare l’IA nei processi quotidiani delle imprese e 

amministrazioni in modo strutturale. 

 

6.1. INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN ITALIA 2025: IN FORTE 

ACCELERAZIONE 

I dati del 2025 confermano questa fase di svolta. Nel 2025 secondo ISTAT 

l’Intelligenza Artificiale in è forte accelerazione: il 16,4% delle imprese italiane con 
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almeno 10 addetti utilizza soluzioni di intelligenza artificiale, un valore raddoppiato 

rispetto al 2024 (8,2%) e più che triplicato rispetto al 2023 (5,0%).[126] 

Sono presenti, tuttavia, asimmetrie legate alla dimensione delle imprese e alla 

maturità digitale del sistema produttivo. La crescita è particolarmente evidente nelle 

realtà più strutturate mentre avanza in modo significativo nelle PMI ma parte da 

livelli più bassi: 

• Grandi imprese (oltre 250 addetti): 53,1% di adozione nel 2025, in aumento 

rispetto al 32,5% del 2024 

• PMI: crescita rilevante ma su livelli inferiori, dal 7,7% al 15,7% 

La mancanza di competenze rappresenta l’ostacolo principale per l’utilizzo dell’IA 

(58,6%), seguono: normative poco chiare e incertezza legale (47,3%), preoccupazioni 

sulla protezione dei dati (43,2%), costi elevati di implementazione (43,0%), 

percezione di scarsa utilità dell’IA per il proprio business (14,8%)[126]. 

Questa fotografia mette in luce una dinamica ormai chiara: dove ci sono competenze, 

risorse e una governance definita, l’AI entra più facilmente nei processi aziendali; 

dove questi elementi mancano, prevalgono prudenza, incertezza o un utilizzo limitato 

a iniziative pilota. Non a caso la carenza di skill specialistiche e di figure in grado di 

integrare l’AI nei processi di business resta il principale ostacolo percepito dalle 

imprese, più ancora dei dubbi normativi o dei costi di implementazione. 

 

6.2. TECNOLOGIE DI IA PIÙ UTILIZZATE 

Guardando alle tecnologie, le imprese italiane partono da ciò che è più vicino alle 

attività quotidiane e ai flussi informativi che già gestiscono. Le soluzioni più diffuse 

riguardano l’estrazione automatica di conoscenza da testi, i sistemi di AI generativa 

per la produzione e il supporto alla redazione di contenuti, e il riconoscimento 

vocale per trascrivere e indicizzare conversazioni e documenti audio: 

• Estrazione di conoscenza e informazione da testi: 70,8% 

• IA generativa (linguaggio scritto e parlato, immagini, video, audio): 59,1% 

• Riconoscimento vocale e speech-to-text: 41,3% 

• Analisi dei dati con tecniche di machine learning: 20,0% 

• Riconoscimento immagini e automazione flussi di lavoro: circa 18% 

• Movimento fisico delle macchine e robotica avanzata: 5,9% 

Le applicazioni di automazione fisica rimangono al momento ancora marginali. 

 

6.3. DIMENSIONE E ANDAMENTO DEL MERCATO 

Dal punto di vista economico, il mercato italiano dell’IA è in forte crescita, pur 
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restando su scale inferiori rispetto ai principali Paesi europei. Secondo Anitec-

Assinform:[127] 

• 2023: mercato AI pari a 674 milioni di euro (+55% su base annua) 

• 2024: stima intorno ai 900 milioni di euro 

• 2027: proiezione di circa 1,8 miliardi di euro 

Le analisi dell’Osservatorio Artificial Intelligence del Politecnico di Milano 

ampliano il perimetro includendo software, servizi e integrazione, stimando per il 

2024 un valore di mercato di circa 1,2 miliardi di euro, con una crescita superiore 

al +50% rispetto all’anno precedente. In questo perimetro, la Generative AI 

rappresenta oltre il 40% del valore complessivo.[128] 

 

6.4. INVESTIMENTI E CONTESTO FINANZIARIO 

Anche il mercato dell’AI in Italia è in crescita sostenuta. Nel giro di pochi anni il valore 

complessivo – considerando software, servizi e progetti di integrazione – passa da 

qualche centinaio di milioni di euro a oltre il miliardo, con tassi di incremento annuo 

superiori al 50%. In questo scenario, le soluzioni di AI generativa occupano una 

quota crescente della spesa, segno che le imprese iniziano a sperimentare nuovi 

modelli di relazione con clienti, fornitori e dipendenti. 

Nel 2025 il contesto finanziario si rafforza: 

• Sono previsti fino a 1 miliardo di euro di risorse pubbliche (equity e quasi-equity) 

per startup e PMI innovative attive su IA e tecnologie abilitanti, attraverso CDP 

Venture Capital e il Fondo Nazionale Innovazione[129] 

• Il venture capital nel mercato tech italiano ha superato 500 milioni di euro di 

investimenti nella prima metà del 2025, con una quota crescente di operazioni 

focalizzate su soluzioni basate su IA e generative AI 

Nel confronto europeo, l’Italia migliora il posizionamento europeo arrivando al 18ª 

nell’EU-27 per adozione AI, quattro posizioni in più rispetto al 2024. L’adozione dell’IA 

è per la Germania al 26%, Spagna 20,3% e Francia al 18,2%.  

Il passaggio chiave, nei prossimi anni, sarà trasformare questa infrastruttura 

regolatoria e finanziaria in risultati tangibili: più produttività, più occupazione 

qualificata, più innovazione distribuita lungo tutta la filiera delle imprese e dei 

territori. 

La piena valorizzazione dell’IA nel sistema economico italiano dipenderà dalla 

capacità di abilitare l’adozione su larga scala, supportando le imprese — in 

particolare le PMI — nel passaggio dalla sperimentazione alla messa a regime di 

soluzioni integrate, sicure e conformi. 

L’Italia entra nel 2026 con solide basi normative, risorse dedicate e un ecosistema in 
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piena effervescenza. Se la prima fase è stata di adozione rapida, la prossima sarà 

quella della maturità strutturale, in cui le competenze, la governance e i partenariati 

pubblico-privati determineranno il consolidamento di un vero Sistema Italia dell’IA. 

 

Eventi principali 

Strategia Nazionale per l’Intelligenza Artificiale  

(Luglio 2024 | Italia) 

Il Dipartimento per la Trasformazione Digitale, in collaborazione con AGID e con il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, lancia la “Strategia per l’intelligenza 

artificiale 2024-2026”, risultato di un comitato di 14 esperti, definendo le azioni 

strategiche, raggruppate in quattro macroaree, necessarie a rendere il Paese 

all’avanguardia nel settore: Ricerca (rafforzamento hub universitari), Pubblica 

Amministrazione (digitalizzazione servizi), Imprese (supporto PMI), Formazione 

(upskilling forza lavoro). L’obiettivo è posizionare l’Italia come player competitivo nel 

panorama AI europeo.[33] 

 

Fondo per l’Intelligenza Artificiale 

(Ottobre 2024 | Italia) 

Nell’ambito della Strategia nazionale per l’Intelligenza Artificiale CDP Venture Capital 

lancia un fondo da 1 Miliardo di euro lungo tutte le fasi di sviluppo, da early stage al 

late stage.[152] [153] 

 

Censimento progetti AI nella PA 

(Ottobre 2024 | Italia) 

AgID conduce un’indagine per censire i progetti di Intelligenza Artificiale avviati dalle 

Pubbliche Amministrazioni centrali, nell’ambito del Piano Triennale per l’Informatica 

nella PA 2024-2026. Sono coinvolte 142 organizzazioni; 45 enti dichiarano di aver 

avviato progettualità basate su tecnologie di IA. Oltre il 60% dei progetti integra 

funzionalità di IA sotto forma di chatbot e assistenti virtuali.[34] 

 

Approvazione della legge italiana sull’Intelligenza Artificiale 

(2025 | Italia) 

Il Senato approva in via definitiva la legge italiana sull’Intelligenza Artificiale. Si 

tratta del primo quadro normativo nazionale in Europa che disciplina sviluppo, 

adozione e governance dei sistemi di IA in piena coerenza con l’AI Act europeo. La 

legge attiva un programma di investimenti da 1 miliardo di euro a favore di startup 

e PMI nei campi dell’IA, della cybersicurezza e delle tecnologie emergenti, 

sostenendo trasferimento tecnologico e filiere strategiche.[35] 
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“L’intelligenza artificiale è la più grande rivoluzione di questo tempo. L’Italia vuole 

essere protagonista, non spettatrice, garantendo che l’innovazione sia al servizio 

della persona e non viceversa.” 

Giorgia Meloni, Presidente del Consiglio dei Ministri, presentazione legge AI, 2025 

[123] 

 

“L’Italia è stato il primo Paese al mondo, dopo l’AI Act europeo, ad approvare una 

legge nazionale sull’intelligenza artificiale. Questo dimostra la nostra volontà di 

guidare, non di subire, la trasformazione digitale.” 

Alessio Butti, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio per l’innovazione 

tecnologica, 2025[124] 

Designazione delle autorità nazionali competenti 

(2025 | Italia) 

Con l’approvazione della legge, AgID e l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale 

(ACN) sono ufficialmente designate come autorità nazionali competenti per l’AI Act. 

AgID, come autorità notificante, definirà le procedure per la verifica della conformità 

dei sistemi di IA ad alto rischio. Il coordinamento è presso la Presidenza del 

Consiglio; la Strategia IA sarà aggiornata ogni due anni con report annuale al 

Parlamento.[36] 

 

AgID e ACN: linee guida sull’AI nella Pubblica Amministrazione 

(Febbraio-Marzo 2025 | Italia) 

AgID e l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) pubblicano linee guida 

per l’adozione dell’intelligenza artificiale nella Pubblica Amministrazione, con 

consultazione pubblica dal 18 febbraio al 20 marzo 2025. I documenti affrontano 

temi chiave come gestione del rischio, sicurezza dei dati, trasparenza e responsabilità 

amministrativa. Le linee guida rappresentano un passaggio istituzionale rilevante, ma 

mettono anche in evidenza la difficoltà di tradurre principi generali in processi 

operativi all’interno di strutture spesso prive di competenze specialistiche.[86] 

 

Garante Privacy: attenzione su chatbot e dati sensibili 

(Estate 2025 | Italia) 

Il Garante per la protezione dei dati personali intensifica l’attenzione sull’uso di 

chatbot e sistemi AI che trattano dati sensibili. L’Autorità richiama imprese e Pubblica 

Amministrazione al rispetto delle norme in materia di privacy, evidenziando rischi 

legati a raccolta non trasparente, conservazione impropria e utilizzi secondari dei 

dati. Gli interventi rafforzano la consapevolezza normativa, ma mettono anche in 

luce le difficoltà operative nel tradurre la compliance in processi effettivi.[87] 
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“L’intelligenza artificiale non può essere una zona franca per i diritti fondamentali. 

Ogni sistema che tratta dati personali deve garantire trasparenza, proporzionalità e 

rispetto della dignità umana.” 

— Pasquale Stanzione, Presidente del Garante per la protezione dei dati personali, 

audizione parlamentare 2025[125] 

Osservatorio Aspen IA²: adozione AI dal 30% al 67% 

(Luglio 2025 | Italia) 

L’Osservatorio Permanente sull’Adozione e l’Integrazione dell’Intelligenza 

Artificiale (IA²) di Aspen Institute Italia pubblica il Rapporto 2025. La quota di 

imprese che dichiarano di utilizzare intelligenza artificiale passa dal 30% al 67% 

secondo il sondaggio su 54 imprese nazionali. Tuttavia, il report evidenzia come la 

maggior parte delle organizzazioni resti in una fase prevalentemente sperimentale, 

con utilizzi limitati e una governance ancora non strutturata.[88] 

 

Evento RAI-Confindustria sull’intelligenza artificiale 

(Luglio 2025 | Italia) 

RAI e Confindustria organizzano un evento dedicato all’impatto dell’AI su 

economia, lavoro e informazione. Il confronto tra imprese, istituzioni e media rende 

evidente una tensione strutturale: da un lato l’urgenza di accelerare l’innovazione, 

dall’altro la necessità di tutelare occupazione, qualità dell’informazione e coesione 

sociale. L’evento fotografa l’intelligenza artificiale come tema trasversale, ormai 

centrale nel dibattito pubblico nazionale.[89] 

 

Scuola: sperimentazioni AI e timori di plagio 

(Autunno 2025 | Italia) 

Il sistema scolastico italiano vive una fase di sperimentazione diffusa dell’AI, 

accompagnata da timori legati al plagio e all’uso improprio degli strumenti 

generativi. Scuole e università adottano approcci disomogenei, oscillando tra divieti 

e integrazione controllata. Il lancio della Strategia nazionale per l’Intelligenza 

artificiale ha rappresentato certamente un primo passo ma non può essere l’unico. 

L’AI non può essere gestita come un’eccezione episodica, ma come un’infrastruttura 

educativa che richiede nuove regole e competenze.[90] 

 

Assolombarda lancia ForgIA 

(Ottobre 2025 | Italia) 

Assolombarda lancia ForgIA nell’ambito dell’accordo “ReThinking Industry”, un 

ecosistema di dati condivisi per sviluppare soluzioni AI nei processi industriali e 

manifatturieri. L’iniziativa offre formazione, strumenti di accompagnamento e 

consulenza operativa alle PMI, con l’obiettivo di superare barriere legate a 

competenze limitate e risorse ridotte. Un incremento del 10% della produttività delle 

PMI lombarde potrebbe generare 2,4 miliardi di euro di valore aggiunto. ForgIA 
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rappresenta uno dei tentativi più concreti di tradurre il dibattito sull’AI in azioni 

operative a livello territoriale.[91] 

 

ComoLake 2025 — Digital Innovation Forum 

(Ottobre 2025 | Italia) 

Si tiene l’edizione 2025 di ComoLake, forum dedicato all’innovazione digitale che 

pone l’intelligenza artificiale al centro del confronto tra imprese, startup e istituzioni. 

L’evento favorisce networking, condivisione di casi d’uso e riflessione sulle policy.[92] 

 

Strategia Nazionale per l’attrazione degli investimenti esteri in Data Center 

(Novembre 2025 | Italia) 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in collaborazione con MASE, MUR e 

PCM DTD, lancia la Strategia nazionale per l’attrazione degli investimenti esteri in 

Data Center con l’obiettivo di velocizzare lo sviluppo omogeneo sul territorio 

nazionale di queste infrastrutture chiave per il progresso tecnologico del Paese [151]. 

 

Confindustria: “AI per il Sistema Italia 2025” 

(Novembre 2025 | Italia) 

Confindustria pubblica il rapporto “L’intelligenza artificiale per il Sistema Italia – 

Report 2025”, che analizza opportunità e criticità dell’adozione dell’AI nell’industria 

nazionale con mappatura di oltre 240 casi reali in più di 70 aziende. Il documento 

riconosce il potenziale dell’intelligenza artificiale in termini di produttività e 

competitività, ma segnala carenze diffuse in competenze, investimenti e 

coordinamento strategico. Il contributo sposta il dibattito dall’entusiasmo tecnologico 

alla dimensione operativa, richiamando la necessità di politiche industriali mirate[93]. 

 

Confindustria: report aggiornato sull’AI 

(Novembre 2025 | Italia) 

Confindustria pubblica l’aggiornamento del Report 2025 sull’AI, confermando la 

crescita dell’adozione e la persistenza di un approccio frammentato. Il documento 

ribadisce che il salto necessario non è tecnologico, ma organizzativo, richiamando 

l’urgenza di strumenti concreti di governance, formazione e responsabilizzazione. 

 

Piano Transizione 5.0 

(Novembre 2025 | Italia) 

Il Piano Transizione 5.0 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in 

complementarità con il Piano Transizione 4.0, si inserisce nell’ambito della più ampia 

strategia finalizzata a sostenere il processo di trasformazione digitale ed energetica 

delle imprese. In particolare, Transizione 5.0, con una dotazione finanziaria 

complessiva pari a 6,3 miliardi di euro, si pone l’obiettivo di favorire la trasformazione 

dei processi produttivi delle imprese, agevolando beni materiali e immateriali, anche 
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software e anche per AI, rispondendo alle sfide poste dalle transizioni gemelle, 

digitale ed energetica.[156] 

 

Generative Bionics chiude round da 70 milioni di euro 

(Dicembre 2025 | Italia) 

Generative Bionics chiude un round da 70 milioni di euro guidato dal Fondo 

Artificial Intelligence di CDP Venture Capital, con AMD Ventures, Duferco, Eni 

Next, RoboIT e Tether, per robotica umanoide intelligente “Made in Italy”. 

L’operazione rappresenta uno dei principali investimenti italiani nel settore dell’AI 

applicata e segnala la capacità di alcuni progetti di attrarre capitali significativi. Il dato 

è positivo, ma mette in evidenza un confronto inevitabile: la scala complessiva 

dell’ecosistema italiano resta limitata rispetto ai principali hub globali.[94] 

 

Confronto europeo: investimenti AI 

(2024-2025 | Italia/Germania) 

Come riferimento comparativo, la Germania ha indicato un finanziamento di 500 

milioni di euro solo nel 2024 per coprire 150 nuove posizioni di professorship in IA.  

L’investimento italiano di 1 miliardo, potrebbe rappresentare un passo significativo 

per colmare il gap con i partner europei più avanzati.[37] 

 

Voucher Cloud e Cyber Security 

(Dicembre 2025 | Italia) 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy lancia un voucher, con una dotazione 

complessiva di 150MLn€, volto a sostenere la domanda di servizi e prodotti di cloud 

computing e cyber security da parte di PMI e lavoratori autonomi, a fronte 

dell’acquisizione, da parte degli stessi, di soluzioni tecnologiche nuove e aggiuntive 

rispetto a quelle a disposizione e/o di soluzioni tecnologiche più avanzate e sicure 

rispetto a quelle in uso.[155] 

 

Accordi per l’Innovazione 

(Gennaio 2026 | Italia) 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy lancia in nuovi Accordi per l’Innovazione 

con una dotazione complessiva di 731 milioni di euro destinata al finanziamento delle 

iniziative riguardanti, trasversalmente il tema AI, nei settori dell’automotive e 

competitività industriale, dei materiali avanzati, della robotica, dei semiconduttori (per 

un totale di Euro 530 milioni), delle tecnologie quantistiche, delle reti di 

telecomunicazione, dei cavi sottomarini, della realtà virtuale e aumentata (per un 

totale di Euro 201 milioni).[154] 
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7. SALUTE & LIFE SCIENCES 

Dalla ricerca alla clinica: 1.250 dispositivi AI approvati dalla FDA 

L’intelligenza artificiale sta trasformando la medicina in modi che pochi anni fa 

sembravano fantascienza. Nel 2025, questa trasformazione ha raggiunto un punto di 

svolta, con l’AI che passa dai laboratori di ricerca alle corsie degli ospedali. 

La FDA ha autorizzato oltre 1.250 dispositivi medici AI-enabled, con una crescita di 

oltre 300 dispositivi rispetto all’anno precedente. La radiologia domina con il 76% 

dei dispositivi, seguita da cardiologia (10%), ematologia e gastroenterologia. 

Eventi principali 

FDA guidance su AI per decisioni regolatorie farmaci 

(Gennaio 2025 | Stati Uniti) 

La FDA pubblica le prime raccomandazioni ufficiali sull’uso dell’AI per decisioni 

regolatorie relative a sicurezza, efficacia e qualità dei farmaci. Il documento, 

intitolato “Considerations for the Use of AI in Drug and Biological Products”, stabilisce 

principi per la validazione di modelli AI utilizzati nello sviluppo di medicinali e segna un 

riconoscimento formale del ruolo dell’AI nel processo di approvazione.[38] 

 

Isomorphic Labs raccoglie 600 milioni per drug discovery 

(Marzo 2025 | Globale) 

Isomorphic Labs, spin-off di Google DeepMind focalizzata sul drug discovery, 

raccoglie 600 milioni di dollari in un round guidato da Alphabet. L’azienda utilizza 

AlphaFold e tecnologie correlate per accelerare la scoperta di farmaci. I dati 

mostrano che le molecole AI-designed che entrano in trial clinici hanno tassi di 

successo in Fase I dell’80-90%, significativamente superiori ai metodi tradizionali 

(40- 65%).[39] 

 

FDA Breakthrough Device Designation per VENTANA TROP2 RxDx 

(Aprile 2025 | Stati Uniti) 

Roche riceve la FDA Breakthrough Device Designation per VENTANA TROP2 

(SP539) RxDx, il primo companion diagnostic di patologia computazionale a 

ricevere questa designazione. Il dispositivo AI utilizza analisi d’immagine avanzata 

per identificare pazienti idonei a terapie mirate per tumori con espressione di 

TROP2, aprendo la strada a una nuova generazione di diagnostica 

personalizzata.[40] 

 

FDA elenca oltre 1.250 dispositivi medici AI-enabled 

(Luglio 2025 | Stati Uniti) 

La FDA pubblica l’elenco aggiornato dei dispositivi medici AI-enabled autorizzati, 

superando quota 

1.250. La crescita anno su anno è di oltre 300 dispositivi. Il 97% ha ottenuto 
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approvazione via path- way 510(k). La radiologia rimane dominante (76%), ma 

emergono applicazioni significative in patologia computazionale, diagnostica 

predittiva cardiovascolare e screening oftalmologico.[41] 

 

OMS Europa: survey sull’AI nei sistemi sanitari 

(Novembre 2025 | Europa) 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità - Regione Europa pubblica i risultati di 

una survey sull’adozione dell’AI nei sistemi sanitari degli Stati membri. Il report 

documenta una crescita significativa nell’uso di strumenti AI per diagnostica per 

immagini, supporto decisionale clinico e gestione amministrativa. Tuttavia, 

emergono preoccupazioni su: mancanza di standard di validazione armonizzati, 

rischi di bias algoritmico in popolazioni diverse, e carenze nella formazione del 

personale sanitario. L’OMS raccomanda framework nazionali per la governance 

dell’AI sanitaria.[143] 

 

NAACP: standard equity-first per l’AI in sanità 

(Dicembre 2025 | Stati Uniti) 

La NAACP pubblica linee guida per uno sviluppo equity-first dell’intelligenza 

artificiale in ambito sanitario. Il documento risponde alle evidenze crescenti di bias 

algoritmico che penalizza comunità afroamericane e minoritarie in sistemi AI per 

triage, allocazione risorse e predizione rischi. Le raccomandazioni includono: audit 

obbligatori su dataset di training per rappresentatività demografica, testing 

differenziato per sottogruppi, trasparenza sui limiti dei modelli, e coinvolgimento 

delle comunità interessate nella governance. L’iniziativa segna un punto di svolta 

nel dibattito su AI ed equità sanitaria.[144] 

 

8. ISTRUZIONE & COMPETENZE 

Il reskilling di massa: 60% della forza lavoro da riqualificare entro il 2030 

L’intelligenza artificiale sta ridisegnando non solo i processi produttivi, ma il concetto 

stesso di competenza professionale. Il 2025 ha visto l’emergere di una nuova 

urgenza: preparare centinaia di milioni di lavoratori per un mercato del lavoro in 

rapida trasformazione. 

Secondo il World Economic Forum, il 60% della forza lavoro globale richiederà 

reskilling entro il 2030. Il 33% degli studenti ha affrontato accuse di eccessiva 

dipendenza dall’AI, evidenziando la necessità di modelli di governance robusti nelle 

istituzioni educative. 
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Eventi principali 

UNESCO: Guidance for Generative AI in Education and Research 

(Settembre 2023, aggiornata 2024 | Globale) 

L’UNESCO pubblica la prima guida globale sull’uso dell’AI generativa in contesti 

educativi, aggiornata nel 2024 con raccomandazioni specifiche per i governi. I 

principi cardine includono: human-centred approach (l’AI deve supportare, non 

sostituire, gli insegnanti), limiti d’età (13 anni per uso non supervisionato), 

governance istituzionale (policy specifiche per ogni istituzione), equità e accesso 

(l’AI non deve amplificare i divari esistenti).[42] 

 

WEF: necessità di reskilling di massa 

(2025 | Globale) 

Il World Economic Forum aggiorna le stime nel report “Future of Jobs 2025”: il 60% 

della forza lavoro globale richiederà reskilling entro il 2030. 85 milioni di posti di 

lavoro potrebbero essere sostituiti dall’automazione, ma 97 milioni di nuovi ruoli 

potrebbero emergere. La sfida è gestire la transizione, con particolare attenzione 

alle competenze trasversali (critical thinking, creatività, intelligenza emotiva) che l’AI 

non può replicare.[43] 

 

Partnership UK-DeepMind per AI nelle scuole 

(10 dicembre 2025 | Regno Unito) 

Il governo britannico annuncia una partnership strategica con Google DeepMind 

per portare modelli AI avanzati nel sistema educativo nazionale. La partnership 

prevede l’accesso a quattro modelli: Alpha- Genome per le scienze della vita, 

AlphaEvolve per la programmazione, WeatherNext per geografia e scienze 

ambientali, AI co-scientist come assistente di ricerca. Il pilota in Irlanda del Nord, 

avviato in 50 scuole secondarie, ha mostrato una riduzione di 10 ore settimanali nel 

carico di lavoro degli insegnanti per preparazione lezioni e valutazione.[44] 

 

9. DIFESA & SICUREZZA 

L’AI come componente strutturale della deterrenza 

Nel 2025 l’intelligenza artificiale entra in modo formale e irreversibile nell’architettura 

della difesa e della sicurezza. Non è più considerata una tecnologia dual-use 

marginale, ma una componente strutturale della deterrenza militare, 

dell’intelligence e della protezione delle infrastrutture critiche. 

Il Pentagon ha attualmente oltre 800 progetti AI militari attivi, la maggior parte 

relativi a miglioramento dell’efficienza dei processi, valutazione delle minacce e 

decision-making sul campo di battaglia. 
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Eventi principali 

NATO Data Strategy for the Alliance (DaSA) 

(4 maggio 2025 | NATO) 

La NATO pubblica ufficialmente la Data Strategy for the Alliance, approvata dal 

North Atlantic Council a febbraio 2025 e rilasciata il 4 maggio. Il documento 

riconosce i dati come asset strategico essenziale per l’AI militare, definendo 

principi per raccolta, governance, curation e interoperabilità tra alleati. Target 2030: 

transizione verso un’Alleanza data-centric per battlespace advantage. Il Chief 

Data and AI Officer (DaSA) coordina l’implementazione.[45] 

 

BEI: aumento lending per difesa e infrastrutture critiche 

(Giugno 2025 | Unione Europea) 

La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) approva un tetto finanziamenti record 

di 100 miliardi di euro per il 2025, con 3,5 miliardi (3,5%) dedicati a sicurezza, 

difesa e infrastrutture critiche. Dopo 1 miliardo nel 2024, la BEI triplica i fondi per 

dual-use, cybersecurity, antidrone, protezione infrastrutture e basi militari. Il cambio 

segna sicurezza come prerequisito per stabilità economica e tecnologica UE.[46] 

 

Airbus: contratto AI da 50 milioni di euro con AMIAD 

(10 dicembre 2025 | Francia) 

Airbus Defence and Space firma un contratto da 50 milioni di euro con l’Agenzia 

Ministeriale Francese per l’AI di Difesa (AMIAD) per integrare AI in armi e sistemi 

informativi militari francesi. La prima fase potenzia Spationav, sistema di sorveglianza 

marittima, con AI per analisi automatizzata di dati satellitari, radar costieri e AIS per il 

rilevamento di attività illecite (pesca illegale, traffico umano). L’operazione conferma 

il ruolo crescente di Airbus nella digitalizzazione della difesa europea.[47] 

 

EU Defence Industry Transformation Roadmap 

(19 novembre 2025 | Unione Europea) 

La Commissione Europea presenta la Defence Industry Transformation 

Roadmap, che individua l’AI tra i driver principali per modernizzare l’industria della 

difesa. La roadmap prevede investimenti per 4,5 miliardi di euro entro il 2030, 

promuove cooperazione tra Stati membri, integrazione di startup deeptech, e scaling 

manifatturiero per readiness 2030, riducendo dipendenze da fornitori 

extraeuropei.[48] 

 

10. SEMICONDUTTORI & SUPPLY CHAIN 

La guerra dei chip come estensione della competizione geopolitica 

Nel 2025 la competizione sull’intelligenza artificiale si manifesta in modo sempre più 

esplicito lungo la filiera dei semiconduttori. I chip dedicati all’AI non sono più 
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semplici componenti industriali, ma asset geopolitici strategici, soggetti a controlli 

all’export, restrizioni normative, attività di contrabbando e negoziazioni diplomatiche 

di alto livello. 

TSMC mantiene una quota del 67,6% del mercato foundry globale e sta raddoppiando 

la capacità CoWoS (da 330K a 660K wafer/anno). Lo shortage di chip AI è previsto 

persistere fino al 2026. 

L’Europa fin dal 2022 ha lanciato il Chips Act per raddoppiare entro il 2030 la 

produzione europea di chip e rendere autonomi gli Stati membri dalle forniture 

extraUE. Nel 2024, inoltre, viene lanciato il Critical Raw Material Act, con l’obiettivo, 

entro il 2030 di coprire almeno il 10% della domanda europea di materie prime 

strategiche mediante estrazione interna, di garantire il 40% del fabbisogno 

complessivo di questi materiali mediante capacità di raffinazione e trasformazione 

europee, di realizzare il 25% della copertura tramite riciclo e recupero di materie 

secondarie, di limitare la dipendenza da un singolo paese terzo al massimo del 65% 

per ciascun materiale strategico. 

Eventi principali 

Governo USA acquisisce 9,9% di Intel 

(Agosto 2025 | Stati Uniti) 

Il governo USA acquisisce una partecipazione del 9,9% in Intel per 8,9 miliardi di 

dollari, attraverso il CHIPS Act e il programma Secure Enclave. Lo stato diventa 

azionista nel futuro foundry nazionale, segnando un intervento senza precedenti 

nell’industria dei semiconduttori americana. L’obiettivo è garantire capacità 

produttiva domestica per chip strategici.[49] 

 

Cina ordina eliminazione chip AI stranieri 

(Novembre 2025 | Cina) 

Il governo cinese ordina ai data center finanziati dallo Stato di eliminare chip AI 

stranieri (NVIDIA, AMD, Intel), limitandoli al 30% o rimuovendoli del tutto. La 

direttiva, emessa da regulatory bodies, blocca progetti in corso e accelera la self-

sufficiency in AI chips. La mossa rafforza la sovranità tecnologica in risposta alle 

restrizioni USA.[50] 

 

Point of Contact sui semiconduttori – G7 

(Ottobre 2024 - Globale) 

Nell’ambito del G7 Industria, Tecnologia e Digitale, viene lanciato un gruppo di punti 

di contatto (PoC) dedicato ai semiconduttori, con il fine di facilitare lo scambio di 

informazioni e la condivisione delle migliori pratiche tra i membri del G7. 

 

Operation Gatekeeper del DOJ 

(8 dicembre 2025 | Stati Uniti/Cina) 

Il Dipartimento di Giustizia lancia Operation Gatekeeper, smantellando una rete di 
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contrabbando legata alla Cina che ha tentato di esportare 160 milioni di dollari di 

chip NVIDIA H100/H200 verso destinazioni proibite. L’operazione porta a due arresti, 

sequestro di oltre 50 milioni di dollari in GPU, usando straw buyers, magazzini 

domestici e rebranding. L’iniziativa conferma il valore strategico dei semiconduttori 

AI e la difficoltà di enforcement.[51] 

 

Autorizzazione export chip NVIDIA H200 verso Cina 

(8 dicembre 2025 | Stati Uniti/Cina) 

L’amministrazione Trump autorizza l’export controllato di chip NVIDIA H200 verso 

clienti approvati in Cina, imponendo una tassa del 25% su import in USA da Taiwan 

per security review. Trump annuncia su Truth Social l’accordo con Xi Jinping, 

esteso anche ad AMD e Intel. La decisione bilancia sicurezza nazionale e pressioni 

industriali.[52] 

 

NVIDIA sviluppa sistemi anti-contrabbando 

(Dicembre 2025 | Stati Uniti) 

NVIDIA sviluppa location verification technology opzionale via software update, 

usando telemetria GPU (network latency, confidential computing) per tracciare 

posizione e prevenire smuggling verso paesi proibiti. Il tool, primo sui chip Blackwell 

(estendibile a Hopper/Ampere), risponde a pressioni della Casa Bianca senza 

modifiche hardware. Posiziona NVIDIA tra fornitore commerciale e enforcer di 

politiche di sicurezza nazionale.[53] 

 

Evoluzione architetture AI: da Blackwell a Feynman 

NVIDIA Blackwell: 208 miliardi di transistor e produzione sold-out 

(2025 | Stati Uniti) 

L’architettura Blackwell entra in produzione di massa con specifiche che 

ridefiniscono lo stato dell’arte: 208 miliardi di transistor su design dual-die 

(processo TSMC 4NP), 192 GB di memoria HBM3e con bandwidth di 8 TB/s, e 20 

PFLOPS di compute FP4. Il B200 consuma 1000W (vs 700W di H100) e offre 

2,5x le performance di H200 per token/secondo. Il GB200 NVL72 integra 72 GPU in 

un rack liquid-cooled con 1,4 exaflops e 30 TB di memoria veloce, promettendo 30x 

le performance di H100 per inferenza LLM. Morgan Stanley riporta che l’intera 

produzione 2025 è già sold-out. Cloud provider AWS, Google Cloud, Azure e 

Oracle sono tra i primi a offrire istanze Blackwell.[110] 

 

AMD MI350 Series: risposta a Blackwell con architettura CDNA 4 

(Giugno 2025 | Stati Uniti) 

AMD presenta la serie MI350 (MI350X e MI355X) all’evento Advancing AI, con 

architettura CDNA 4. AMD dichiara un aumento di 4x nelle performance AI rispetto a 

MI300X e 35x nelle performance di inferenza. Il MI355X liquid-cooled raggiunge 

1.400W TBP (vs 750W di MI300X). Il predecessore MI325X, con 256 GB HBM3e, ha 
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mostrato 40% throughput superiore e 20-40% latenza inferiore rispetto a H200 su 

Mixtral e Llama 3.1. Partner come Dell, Supermicro e Vultr offrono sistemi 

MI300X/MI325X, ma l’adozione enterprise resta limitata rispetto a NVIDIA per gap 

software (ROCm vs CUDA).[111] 

 

Intel Gaudi 3 e sfide nel mercato AI 

(2025 | Stati Uniti) 

Intel rilascia Gaudi 3, acceleratore AI progettato per competere nel training e 

inferenza di LLM. Le performance dichiarate sono competitive con H100 per 

workload specifici, ma l’adozione resta limitata. Intel Foundry Services (IFS) fatica a 

conquistare clienti esterni significativi, mentre l’azienda continua 

la ristrutturazione. La partecipazione governativa del 9,9% (CHIPS Act) segnala il 

valore strategico di Intel per la sovranità tecnologica USA, ma le sfide competitive 

con NVIDIA e AMD persistono.[112] 

 

Custom AI chips: Google TPU, Amazon Trainium2, Microsoft Maia 

(2025 | Globale) 

I cloud hyperscaler accelerano lo sviluppo di chip AI proprietari per ridurre la 

dipendenza da NVIDIA. Google espande la disponibilità di TPU v6 (Trillium) con 

performance migliorate per training e inferenza. Amazon deploya Trainium2 nei data 

center AWS, promettendo costi inferiori rispetto a GPU NVIDIA per workload 

specifici. Microsoft avvia il deployment di Maia 100 nei data center Azure, il primo 

chip AI custom dell’azienda. La strategia multi-vendor riduce il rischio di 

concentrazione ma frammentata l’ecosistema software.[113] 

 

11. MEDIA, CINEMA & INFORMATION ECOSYSTEM 

La crisi dell’autorialità nell’epoca delle macchine che producono senso 

Il 2025 segna una frattura strutturale nel sistema dei media e dell’informazione. Non 

si tratta più soltanto di una crisi dei modelli economici dell’editoria. È una crisi più 

profonda, che investe l’idea stessa di autorialità, di diritto d’autore e di 

riconoscibilità del volto e della voce come estensioni giuridiche e simboliche della 

persona. 

L’intelligenza artificiale entra nel cuore dei processi creativi. Scrive, monta, doppia, 

recita, sintetizza volti, genera immagini e ricostruisce voci con un livello di realismo 

tale da rendere sempre più fragile il confine tra originale e derivato. 

Eventi principali 

SAG-AFTRA Interactive Media Agreement 2025 

(2025 | Stati Uniti) 

Il nuovo Interactive Media Agreement 2025 di SAG-AFTRA consolida uno standard 
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che richiede agli studios di ottenere consenso specifico e fornire compensi per 

creare “repliche digitali” degli attori. L’accordo distingue tra Digital Replicas (repliche 

di attori specifici) e Synthetic Performers (personaggi AI non riconoscibili). Tuttavia, 

il contratto non impedisce l’uso di performer AI generative, stabilendo solo l’obbligo 

di notifica al sindacato.[54] 

 

AI nel cinema: uso sistemico in produzioni audiovisive 

(2025 | Globale) 

L’uso dell’AI nei processi cinematografici diventa sistemico. Le applicazioni 

includono: sceneggiature (assistenza alla scrittura, analisi strutturale), pre-

visualizzazione (storyboard generativi), ambienti digitali (set virtuali, background), 

de-aging e ricostruzione attori (volti sintetici, performance capture). L’AI riduce 

tempi e costi, ma solleva questioni irrisolte su originalità, diritti residuali e distinzione 

tra contributo umano e sintetico. Il dibattito sull’autenticità creativa si intensifica, con 

Hollywood divisa tra opportunità produttive e rischi per i lavoratori creativi.[145] 

 

Reuters Digital News Report 2025 

(17 giugno 2025 | Globale) 

Il Digital News Report 2025 del Reuters Institute documenta un cambiamento 

strutturale nel consumo di notizie: i chatbot AI raggiungono il 7% globale come fonte 

settimanale (15% under-25, 12% under-35). ChatGPT al 4%, Google Gemini e Meta 

AI al 2%. L’AI diventa intermediario informativo, riducendo traffico diretto agli editori 

e favorendo “alternative media” (YouTubers, TikTokers). Impatti significativi su 

pluralismo e sostenibilità economica dell’editoria.[55] 

 

Riconoscimento facciale e diritti della persona 

(2025 | USA / UE) 

Cresce il contenzioso legale su face recognition in media, advertising e sicurezza. Il 

focus è su consenso, proporzionalità e trattamento dei dati biometrici come asset 

sensibili. Il volto diventa risorsa economica e politica critica: aziende 

commercializzano servizi di face-matching per casting e pubblicità, mentre autorità 

lo usano per sorveglianza. L’AI Act europeo classifica il riconoscimento biometrico 

in tempo reale come high-risk, imponendo requisiti stringenti. Negli USA, cause 

legali si moltiplicano sotto BIPA (Illinois) e normative statali analoghe.[146] 

 

Creator economy sotto pressione da influencer AI 

(Agosto 2025 | Globale) 

Gli influencer AI competono con creator umani per visibilità, engagement e budget 

pubblicitari. Brand globali esplorano avatar sintetici attratti da costi inferiori e 

controllo totale sull’immagine: niente scandali, disponibilità 24/7, personalizzazione 

per ogni mercato. Lil Miquela (3M follower), Aitana Lopez (campagne moda) e altri 

virtual influencer generano milioni in partnership. La creator economy umana 
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risponde enfatizzando autenticità ed esperienza reale, ma la pressione competitiva 

ridefinisce il concetto stesso di “influencer”.[147] 

 

SAG-AFTRA condanna Tilly Norwood 

(Settembre 2025 | Stati Uniti) 

SAG-AFTRA condanna pubblicamente Tilly Norwood, presentata come il primo 

“avatar AI” protagonista di un film hollywoodiano. Il caso evidenzia le tensioni 

persistenti tra le possibilità tecnologiche e le protezioni per i lavoratori creativi. Il 

sindacato ribadisce la necessità di regole più stringenti sull’uso di performer 

sintetici.[56] 

 

Copyright e training dei modelli generativi 

(2025 | USA / UE) 

Si intensificano le controversie legali sull’uso di opere protette per il training di 

modelli AI. Il dibattito ruota attorno a fair use (USA) vs. violazione del diritto 

d’autore. Casi emblematici: New York Times vs. OpenAI (accusa di riproduzione 

letterale di articoli), autori vs. Anthropic (libri usati senza licenza), Getty Images 

vs. Stability AI (milioni di foto). Le aziende tech invocano fair use e trasformatività; 

editori e autori chiedono licenze e compensi. Il valore economico generato dall’AI 

ridefinisce il copyright tradizionale. Nessuna sentenza definitiva, ma il contenzioso 

plasma il futuro del settore.[148] 

 

Reuters GenAI and News: impatto sulla disinformazione 

(Ottobre 2025 | Globale) 

Il Reuters Institute pubblica il report “Generative AI and News 2025”, documentando 

la crescita nell’uso della GenAI: la percentuale di utenti che non l’hanno mai usata 

scende dal 61% al 40%, mentre l’uso settimanale sale dal 18% al 34%. ChatGPT 

rimane leader, ma la fiducia è condizionale: gli utenti chiedono trasparenza sulle 

fonti. Il report evidenzia che quasi il 50% delle risposte AI su notizie contiene 

imprecisioni fattuali, amplificando rischi di disinformazione. Nuove responsabilità 

editoriali emergono per chi integra AI nei flussi informativi.[149] 

 

Meta negozia licenze con grandi editori 

(Novembre 2025 | USA / UE) 

Meta avvia negoziazioni con i principali gruppi editoriali per accordi di licenza sui 

contenuti utilizzati nel training AI e nella distribuzione. L’iniziativa segue le cause 

legali e le pressioni regolatorie UE. Gli accordi mirano a riequilibrare l’economia tra 

piattaforme e produttori di contenuti, stabilendo compensi per l’uso di articoli, foto e 

video. Tuttavia, i critici sottolineano che gli accordi non risolvono la dipendenza 

strutturale degli editori dalle piattaforme, che continuano a controllare distribuzione 

e monetizzazione.[150] 

 



 
2025 - Intelligenza Artificiale in pillole 

Centro Studi COM.TEL INNOVATION – Tutti i diritti riservati 
39 

  

FBI warning su media alterati tramite AI 

(8 dicembre 2025 | Stati Uniti) 

L’FBI emette un Public Service Announcement (PSA I-120525) su scam con 

foto/video alterati AI da social media, usati in virtual kidnapping ed estorsioni con 

voice cloning e deepfake. I criminali sfruttano AI per frodi con pressure tactics, 

minacciando l’affidabilità delle prove audiovisive. L’FBI raccomanda parole di 

sicurezza familiari e verifica indipendente delle richieste.[57] 

 

12. INFRASTRUTTURA 

Data center, energia e vincoli fisici: l’AI incontra il limite infrastrutturale 

Nel 2025 diventa evidente che l’intelligenza artificiale non è scalabile all’infinito come 

software astratto. La crescita dei modelli avanzati porta l’AI a scontrarsi con limiti 

fisici concreti: disponibilità di energia elettrica, capacità delle reti, risorse idriche, 

tempi autorizzativi e consenso territoriale. 

Secondo l’IEA, il consumo globale dei data center nel 2024 ha raggiunto i 460 TWh. 

Le proiezioni per il 2030 indicano 945 TWh — più dell’intero consumo elettrico del 

Giappone. Progetti per oltre 64 miliardi di dollari sono stati bloccati o ritardati. 

L’Italia, in questo contesto, si sta ritagliando uno spazio importante a livello europeo 

e internazionale. Grazie ad una normativa favorevole che tende e sburocratizzare 

riducendo i tempi relativi al rilascio dei permessi (DL 104/2022, DL 115/2025, DL 

50/2022, DL 124/2023) e alla pubblicazione della Strategia Nazionale per i Data 

Center, si stanno moltiplicando, da parte di investitori esteri, le richieste di 

installazione di queste infrastrutture sul territorio nazionale. 

Eventi principali 

Microsoft riavvia Three Mile Island 

(2024-2025 | Stati Uniti) 

Microsoft firma un accordo con Constellation Energy per riavviare l’unità 1 di Three 

Mile Island, che fornirà 837 MW di energia nucleare per alimentare i data center AI. 

L’accordo ventennale rappresenta il 

primo esempio di Big Tech che investe direttamente nel nucleare per sostenere l’AI. 

La centrale, chiusa nel 2019 per ragioni economiche, tornerà operativa nel 2028.[58] 

 

Google firma accordo con Kairos Power per SMR 

(Ottobre 2024 | Stati Uniti) 

Google annuncia il primo accordo corporate al mondo per Small Modular Reactors 

(SMR) con Kairos Power, per una capacità totale di 500 MW. L’accordo prevede 

l’acquisto di energia da reattori modulari di nuova generazione, con primo impianto 

operativo atteso per il 2030. L’operazione segnala un cambio di paradigma nel modo 

in cui le Big Tech affrontano la crisi energetica dell’AI.[59] 
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Colossus di xAI raggiunge 200.000 GPU 

(Maggio 2025 | Stati Uniti) 

Colossus, il data center di xAI a Memphis, Tennessee, diventa il più grande cluster 

GPU al mondo con 200.000 GPU tra H100, H200 e GB200. L’intero complesso è 

stato completato in soli 122 giorni, un record mondiale che ha stupito l’industria. Il 

consumo energetico raggiunge 300 MW a regime pieno, alimentato da batterie Tesla 

Megapack. xAI sta già costruendo Colossus 2 con altri 300.000 GPU.[60] 

 

Executive Order 14318 sui data center 

(Luglio 2025 | Stati Uniti) 

Il presidente Trump firma l’EO 14318 per accelerare i permessi dei data center, in 

risposta ai 64 miliardi di dollari di progetti bloccati. L’ordine punta a semplificare le 

procedure autorizzative federali, ridurre i tempi di review ambientale (NEPA), e 

coordinare le agenzie per eliminare bottleneck burocratici. L’obiettivo è portare i 

tempi di permitting da 5-10 anni a 2-3 anni.[61] 

 

NVIDIA annuncia NVQLink 

(Ottobre 2025 | Stati Uniti) 

NVIDIA annuncia NVQLink per il quantum-classical computing ibrido, coinvolgendo 

17 costruttori di hardware quantistico e 9 laboratori nazionali USA. L’iniziativa 

crea un’interfaccia standard per connettere processori quantistici con GPU, 

preparando l’infrastruttura per la prossima frontiera del computing. I partner 

includono IBM Quantum, IonQ, Rigetti e i principali lab nazionali.[62] 

 

Energia nucleare per l’AI 

Amazon-Talen Energy: accordo da 18 miliardi per 1.920 MW nucleari 

(11 giugno 2025 | Stati Uniti) 

Talen Energy e Amazon Web Services finalizzano un accordo di 18 miliardi di 

dollari per la fornitura di 1.920 MW di energia nucleare carbon-free dalla centrale di 

Susquehanna in Pennsylvania fino al 2042. È il più grande accordo corporate-

nuclear della storia. L’energia raggiungerà il volume pieno entro il 2032. Le parti 

esploreranno anche lo sviluppo di Small Modular Reactors (SMR) presso gli 

impianti Talen. Amazon dichiara l’investimento da 20 miliardi di dollari in 

Pennsylvania come “il più grande investimento privato nella storia dello stato”, con 

1.250 posti di lavoro ad alta qualificazione.[114] 

 

Il problema dell’acqua 

Consumo idrico dei data center: una crisi emergente 

(2025 | Globale) 

Il consumo idrico dei data center emerge come criticità globale. Un data center tipico 

consuma 300.000 galloni al giorno (equivalente a 1.000 abitazioni), mentre i grandi 
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impianti raggiungono 5 milioni di galloni (una città di 50.000 abitanti). In Texas, i 

data center consumeranno 49 miliardi di galloni nel 2025, con proiezioni fino a 399 

miliardi nel 2030. In Oregon, i data center Google rappresentano il 25% del 

consumo idrico di The Dalles, con un aumento del 300% dal 2017. Ricercatori UC 

Riverside stimano che ogni 100 parole di prompt AI consumino circa 519 ml di 

acqua. Il training di GPT-3 ha evaporato direttamente 700.000 litri di acqua nei 

data center Microsoft.[115] 

 

Soluzioni di raffreddamento: liquid cooling e closed-loop 

(2025 | Globale) 

L’industria accelera l’adozione di tecnologie alternative di raffreddamento. Il direct-

to-chip liquid cooling e l’immersion cooling riducono l’uso di energia fino al 40% e 

quello di acqua del 30-40%. I sistemi closed-loop riducono il consumo di acqua dolce 

fino al 70%. Google, Microsoft e Meta si sono impegnati a diventare Water Positive 

entro il 2030, restituendo più acqua di quanta ne consumino. Tuttavia, in alcune 

contee (es. Newton County, Georgia), data center proposti richiedono più acqua 

giornaliera dell’intero consumo della contea, costringendo gli amministratori locali a 

scelte difficili tra sviluppo economico e sostenibilità.[116] 

 

Vincoli di rete e permitting 

Grid constraints bloccano progetti per 64 miliardi 

(2025 | Globale) 

Le limitazioni della rete elettrica emergono come principale collo di bottiglia per 

l’espansione dei data center. Progetti per oltre 64 miliardi di dollari risultano 

bloccati o ritardati a causa di: insufficiente capacità di trasmissione, tempi di 

connessione alla rete (fino a 5-10 anni in alcune giurisdizioni), e opposizione locale. 

L’Executive Order 14318 di Trump mira a ridurre i tempi di permitting federale da 5-

10 anni a 2-3 anni, ma le sfide infrastrutturali di base persistono. L’IEA prevede che il 

consumo globale dei data center raggiungerà i 945 TWh entro il 2030 — più 

dell’intero consumo elettrico del Giappone.[117] 

 

13. CYBERSECURITY 

Prompt injection e data poisoning: la nuova superficie d’attacco dei sistemi AI 

Nel 2025 la sicurezza dell’intelligenza artificiale entra in una nuova fase. 

L’integrazione dei modelli nei processi decisionali espone l’AI a minacce che non 

colpiscono l’infrastruttura IT tradizionale, ma la logica cognitiva dei sistemi. Prompt 

injection, data poisoning, jailbreaking e manipolazione del contesto diventano vettori 

di attacco sistemici. 

Circa 1 breach su 6 coinvolge ora attaccanti che utilizzano AI. Il 48% delle 

organizzazioni cita le catene di attacco AI-automatizzate come la più grande 
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minaccia ransomware, mentre l’85% riporta che il rilevamento tradizionale sta 

diventando obsoleto. 

Eventi principali 

OWASP LLM Top 10 2025 

(2024-2025 | Globale) 

OWASP aggiorna il LLM Top 10, classificando le vulnerabilità critiche dei Large 

Language Models: LLM01 Prompt Injection (diretta e indiretta), LLM02 Insecure 

Output Handling, LLM03 Training Data Poisoning, LLM04 Model Denial of Service, 

LLM05 Supply Chain Vulnerabilities, LLM06 Sensitive Information Disclosure, 

LLM07 Insecure Plugin Design, LLM08 Excessive Agency, LLM09 Overreliance, 

LLM10 Model Theft. La prompt injection è classificata come rischio #1.[63] 

 

MITRE ATLAS: matrice TTP per AI 

(2024-2025 | Globale) 

MITRE pubblica ATLAS (Adversarial Threat Landscape for AI Systems), una 

matrice di tattiche, tecniche e procedure (TTP) specifiche per attacchi ai sistemi 

ML/AI. Il framework mappa il ciclo di vita dell’attacco dalla ricognizione all’impatto, 

includendo tecniche come AML.T0051 Prompt Injection. ATLAS diventa 

riferimento per red-teaming e audit di sicurezza AI.[64] 

 

ESET scopre primo ransomware AI-powered 

(2025 | Globale) 

I ricercatori ESET scoprono quello che è il primo ransomware AI-powered 

conosciuto. Il malware utilizza AI per automatizzare la ricognizione (identificazione 

target ad alto valore), l’esfiltrazione dei dati (prioritizzazione documenti sensibili), e 

l’ottimizzazione della crittografia. La scoperta indica che gli strumenti AI possono 

accelerare ogni fase degli attacchi ransomware a velocità prima impossibili.[65] 

 

Jailbreaking-as-a-service nei marketplace underground 

(2025 | Globale) 

I marketplace underground offrono jailbreak-as-a-service con prompt aggiornati 

settimanalmente per eludere le patch di sicurezza dei modelli. Le tecniche “DAN” (Do 

Anything Now), “Grandma exploit”, e “character roleplay” evolvono rapidamente, 

costringendo i provider a continui aggiornamenti delle difese. I prezzi partono da 

$50/mese per accesso a repository di prompt funzionanti.[66] 

 

Mercato AI TRiSM proiettato a 5,4 miliardi 

(2025 | Globale) 

Gartner proietta il mercato delle soluzioni AI TRiSM (AI Trust, Risk and Security 

Management) a 5,4 miliardi di dollari entro il 2027, con un CAGR del 35%. La 

domanda è guidata da requisiti regolatori (AI Act), incidenti pubblici di prompt 
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injection, e rapida adozione di AI agentic. Avivah Litan (VP Analyst Gartner): “By 

2026, AI TRiSM will be a standard part of enterprise AI governance”.[67] 

 

14. FINANZA & CREDITO 

AI, rischio e frodi sintetiche: la fiducia come variabile tecnica 

Nel 2025 il settore finanziario diventa uno dei principali campi di prova della 

governance dell’intelligenza artificiale. L’AI viene utilizzata per valutazione del 

rischio, scoring creditizio, antifrode e gestione dei sinistri. Allo stesso tempo, le 

stesse tecnologie alimentano frodi sempre più sofisticate basate su voice cloning, 

deepfake e impersonificazione credibile. 

JPMorgan dichiara di avere 400 use case AI in produzione e ha risparmiato oltre 1,5 

miliardi di dollari attraverso miglioramenti AI-driven. Goldman Sachs ha lanciato GS 

AI Assistant a livello aziendale. 

Eventi principali 

JPMorgan ottiene 1,5 miliardi di risparmi da AI 

(Maggio 2025 | Stati Uniti) 

Secondo un report Reuters, JPMorgan ha ottenuto circa 1,5 miliardi di dollari di 

risparmi attraverso miglioramenti AI-driven nella prevenzione frodi, trading, decisioni 

creditizie e analisi documentale. L’istituto dichiara 400 use case AI in produzione. 

La piattaforma LLM Suite è model-agnostic, accedendo a OpenAI, Anthropic e 

modelli proprietari. Contract Intelligence (COiN) ha risparmiato 360.000 ore 

lavorative annue.[68] 

 

Goldman Sachs lancia GS AI Assistant firmwide 

(Metà 2025 | Stati Uniti) 

Goldman Sachs lancia GS AI Assistant a livello aziendale dopo un pilota con 

10.000 dipendenti. Lo strumento AI generativo è model-agnostic (GPT, Gemini, 

Claude nell’ambiente auditato di Goldman) e ha tagliato i tempi di preparazione 

pitchbook del 50%, migliorato l’accuratezza delle previsioni di mercato e permesso 

ai trading desk di implementare algoritmi per esecuzione più veloce.[69] 

 

Deepfake vocali causano perdite record 

(2025 | Globale) 

Le perdite attribuite a frodi vocali AI-enabled superano i 25 milioni di dollari per 

singolo incidente. I deepfake vocali permettono di replicare la voce di dirigenti 

aziendali per autorizzare trasferimenti fraudolenti (“CEO fraud”). I deepfake video 

compromettono i processi di verifica dell’identità remota, aggirando i controlli KYC 

basati su liveness detection di prima generazione. FBI IC3 documenta +442% di 

attacchi vishing con AI voice cloning.[70] 
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ECB integra AI fraud detection nel risk management 

(2025 | Globale) 

La BCE integra l’AI fraud detection nel model risk management, classificando come 

low-risk AI Act ma richiedendo governance obbligatoria. Federal Reserve, IOSCO e 

BIS includono i rischi AI (model poisoning, explainability, drift) nei framework di 

operational risk. Gli standard richiedono: human-in- the-loop per transazioni high-

risk, monitoring continuo del drift, documentazione completa per audit.[71] 

 

15. AGENTIC AI 

Agentic AI: non solo contenuti, ma azioni 

Nel 2025 l’evoluzione più rilevante dell’intelligenza artificiale non riguarda solo la 

potenza dei modelli, ma il loro cambio di funzione: dall’assistenza conversazionale 

all’esecuzione operativa. I sistemi agentici non si limitano a generare testo: 

pianificano, decidono, chiamano strumenti, interagiscono con API, attivano workflow 

e completano compiti end-to-end con supervisione umana ridotta. 

Questo passaggio produce un salto infrastrutturale. Se il modello tende a diventare 

“sistema operativo”, l’agente diventa il livello applicativo che collega l’AI al mondo 

reale: email, calendari, CRM, ticketing, procurement, operations, pagamenti, 

customer service. La promessa è una produttività più alta; il rischio, però, cambia 

natura: l’errore non è più un output sbagliato, ma un’azione sbagliata (accessi non 

autorizzati, escalation di privilegi, acquisti errati, fughe di dati). 

“In a decade, perhaps everyone on earth will be capable of accomplishing more than 

the most impactful person can today. We will have access to unlimited genius to direct 

however we can imagine.” 

— Sam Altman, Blog “Three Observations”, dicembre 2025[96] 

Secondo IBM e Morning Consult, il 99% degli sviluppatori enterprise sta 

esplorando o sviluppando agenti AI. Tuttavia, solo l’11% delle organizzazioni aveva 

effettivamente implementato AI agentic entro metà 2025 (KPMG). Nel 2025 

emergono due tensioni strutturali: la prima è di governance (chi definisce policy, 

limiti e responsabilità quando un agente opera su sistemi critici?); la seconda è di 

sicurezza (l’agente è vulnerabile a nuove forme di attacco come agent hijacking e 

prompt injection indiretta). 

Eventi principali 

NIST pubblica “AI Agent Hijacking Evaluations” 

(19 febbraio 2025 | Stati Uniti) 

NIST pubblica “Strengthening AI Agent Hijacking Evaluations” dall’US AI Safety 

Institute. Il documento identifica agent hijacking come indirect prompt injection dove 
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istruzioni malevole in dati non gestiti causano azioni dannose. Esperimenti iniziali 

valutano vulnerabilità degli agenti (es. personal assistant deragliato per esfiltrare 

credenziali), proponendo benchmark standardizzati per risk assessment.[72] 

 

OpenAI lancia strumenti per AI agentic 

(11 marzo 2025 | Stati Uniti) 

OpenAI support Responses API, Agents SDK (open-source su GitHub) e tool 

integrati (web search, file search, computer use/CUA) per building agentic AI. La suite 

abilita workflow autonomi multi-step (customer support, research, code review), con 

orchestration, observability e support per o1/GPT-4.5/o3-mini. Il rilascio 

istituzionalizza l’agentic AI come piattaforma enterprise.[73] 

 

NIST pubblica “Tool Use in Agent Systems” 

(5 agosto 2025 | Stati Uniti) 

NIST pubblica “Lessons Learned from the Consortium: Tool Use in Agent 

Systems”, definendo agentic frontier come scaffolding software che abilita tool use e 

azioni oltre il testo. Il documento propone una taxonomy a 7 punti per valutare il 

rischio dei tool: functionality, access patterns, side-effects, reliability, modality, 

monitoring, autonomy. Enfasi sulla governance per azioni write/high-risk.[74] 

 

Anthropic documenta attacchi agentic tools 

(27 agosto 2025 | Globale) 

Anthropic pubblica “Detecting and countering misuse of AI: August 2025”, 

documentando agentic tools usati per supporto operativo attivo in attacchi 

scalabili. Un’operazione di luglio 2025 ha bloccato estorsioni da $500.000 su 17 

organizzazioni (healthcare, gov), con AI usata per profiling, data analysis, identity 

fabrication.[75] 

 

Anthropic rivela primo attacco “largely AI-driven” 

(13 novembre 2025 | Globale) 

Anthropic rivela il primo cyberattack large-scale “largely AI-driven” da hacker 

state-sponsored cinesi, che ha targettato 30 organizzazioni (tech, finance, gov) con 

automazione AI (tool orchestration, MCP) minimizzando intervento umano. 

L’attacco di settembre ha usato Claude per intrusions automatizzate, segnando uno 

shift verso AI-orchestrated threats.[76] 

 

Banche UK: corsa all’agentic AI e warning FCA 

(17 dicembre 2025 | Regno Unito) 

Reuters riporta che le principali banche britanniche — NatWest, Lloyds e Starling 

— stanno preparando trial di agentic AI per clienti retail, in collaborazione con la 

Financial Conduct Authority (FCA). NatWest testa la tecnologia per accelerare la 

gestione reclami; Lloyds ha avviato un pilota per la gestione del risparmio personale. 
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Jessica Rusu, Chief Data Officer FCA, avverte che “l’agentic AI introduce nuovi 

rischi, principalmente per la capacità di agire rapidamente”. La FCA lancia un AI 

sandbox e un’iniziativa di AI Live Testing con NatWest, Monzo, Santander e altri. 

Esperti Deloitte sollevano preoccupazioni su rischi sistemici: “Questi agenti 

potrebbero reagire a segnali di mercato identici, accelerando drammaticamente la 

probabilità di bank run”.[139] 

 

Control stack minimo per AI agentic 

(2025 | Globale) 

Emerge un consenso su un control stack minimo per AI agentic: (1) policy 

granulari su tool access (principle of least privilege), (2) sandboxing e network 

segmentation, (3) logging end-to-end di ogni decisione e tool call, (4) approvals 

human-in-the-loop per azioni irreversibili, (5) rate limits su frequenza e volume 

azioni, (6) red-teaming agentico con adversarial prompts.[77] 

 

16. MODELLI OPEN-SOURCE 

Negli ultimi due anni i modelli open source di intelligenza artificiale, in particolare i 

modelli di linguaggio di grandi dimensioni (LLM), sono passati da curiosità per 

ricercatori a infrastruttura strategica per aziende, startup e pubbliche 

amministrazioni [158][159]. Non si tratta solo di alternative economiche ai modelli 

proprietari, ma di un diverso modo di costruire e governare l’AI: più aperto, 

modulare e adattabile ai contesti locali. 

Quando si parla di modelli open source è utile distinguere: 

• Codice open source: il software che implementa l’architettura e gli algoritmi è 

pubblico (framework di training, strumenti di inferenza); 

• Modello open weights: oltre al codice, sono pubblici anche i pesi addestrati del 

modello, che possono essere scaricati, eseguiti e riaddestrati localmente; 

• Licenze più o meno permissive: alcune licenze consentono uso commerciale 

senza restrizioni, altre impongono vincoli (ad esempio il divieto di usare il 

modello per addestrare concorrenti diretti). 

Nel contesto aziendale, la vera discontinuità arriva proprio dagli open weights: la 

possibilità di prendere un modello forte, farlo girare on-premise o nel proprio cloud, 

adattarlo ai propri dati e integrarlo in sistemi esistenti, senza dipendere totalmente 

da un’API esterna. 

Per imprese e organizzazioni pubbliche i modelli open source portano quattro 

vantaggi principali: 

1. Controllo sui dati e sulla privacy: eseguendo il modello in una infrastruttura 

controllata (data center aziendale, cloud europeo, VPC dedicato), i dati non 
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escono dall’ambiente regolato dall’azienda, non vengono usati per riaddestrare 

modelli di terzi e sono più facilmente gestibili rispetto a GDPR, segreto 

industriale, NDA [160]. 

2. Personalizzazione profonda: i modelli open source possono essere “fine 

tunned” su documentazione interna, log applicativi, basi di conoscenza, e 

specializzati su domini verticali (finanza, legale, sanità, manifattura, energia). 

Possono inoltre essere combinati con strumenti interni (ERP, CRM, sistemi 

documentali) per creare agenti capaci di agire sul contesto aziendale [161]. 

3. Indipendenza dai vendor e sovranità tecnologica: avere la possibilità di 

cambiare infrastruttura, cloud provider o partner tecnologici senza dover 

riscrivere tutto è un fattore strategico. Gli open source permettono di evitare 

lock-in forti, costruire asset AI proprietari riutilizzabili nel tempo e allinearsi a 

strategie di sovranità digitale nazionale o europea [162]. 

4. Ottimizzazione dei costi nel medio period: nel breve, sviluppare e gestire 

modelli open source può essere più complesso rispetto al semplice uso di 

un’API. Nel medio-lungo termine, però, si possono ottimizzare i costi di inferenza 

(quantizzazione, hardware dedicato), riutilizzare lo stesso stack per più use case 

e negoziare meglio con i fornitori grazie a un maggiore potere contrattuale [163]. 

L’ecosistema open è trainato da alcune famiglie di modelli rilasciate dai grandi 

player globali. Meta guida la corsa con la serie Llama 3 e Llama 3.1, modelli open 

weights disponibili in diverse dimensioni (dagli 8B fino a oltre 400B parametri) che 

possono essere scaricati e utilizzati su cloud o on-premise con una licenza 

dedicata, già adottati da una vasta community di sviluppatori [164]. Mistral AI, startup 

europea, ha reso disponibili modelli come Mistral 7B e soprattutto Mixtral 8x7B, un 

modello Mixture-of-Experts con pesi aperti e licenza Apache 2.0, spesso 

considerato uno dei migliori compromessi tra qualità e costo rispetto ai modelli 

proprietari di fascia media [165]. 

Sul fronte Google, la famiglia Gemma (fino alla recente Gemma 3) offre modelli 

leggeri con pesi pubblici pensati per girare su una singola GPU o TPU, con un forte 

focus su efficienza e strumenti di sicurezza integrati [166]. Microsoft sviluppa la linea 

Phi, una famiglia di small language model open (a partire da Phi-3 e Phi-4-mini) 

progettati per funzionare anche on-device con licenza MIT, privilegiando bassi costi 

e latenza ridotta [167]. 

In Asia, Alibaba Cloud ha costruito l’ecosistema Qwen, una vasta famiglia di LLM 

e modelli multimodali rilasciati come open models in numerose dimensioni, fino 

all'ultima generazione Qwen3 e Qwen3 Omni [168], posizionandosi come uno dei 

riferimenti mondiali nel segmento degli open model. Queste famiglie costituiscono 

oggi lo “zoccolo duro” su cui si appoggiano la maggior parte delle piattaforme, degli 

agenti e dei prodotti verticali sviluppati da aziende e startup. 
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I modelli open source vengono già impiegati in modo estensivo in tre aree: 

• Ricerca e sintesi della conoscenza interna: motori di ricerca semantici su 

documentazione tecnica, normative, manuali; copilot interni per supporto a 

operation, legale, compliance, HR; assistenti per la PA che aiutano a navigare 

bandi, regolamenti, linee guida. 

• Automazione dei processi informative: classificazione automatica di e-mail, 

ticket, documenti; estrazione di informazioni chiave da contratti, fatture, 

relazioni; generazione assistita di report, verbali, schede prodotto. 

• Prodotti e servizi AI-native: piattaforme SaaS che integrano modelli open 

source sotto il cofano; soluzioni verticali per settori specifici (sanità, fintech, 

industriale); agenti AI che interagiscono con sistemi aziendali (CRM, gestionali, 

IoT). 

Nei prossimi 12–24 mesi è plausibile osservare alcuni trend chiave: 

1. Modelli più piccoli, ma meglio addestrati: la competizione non è più solo sul 

“modello più grande possibile”, ma su modelli più compatti, ottimizzati per girare 

su GPU limitate o CPU, con maggiore efficienza energetica e qualità sui casi 

d'uso specifici [169]. 

2. Stack open source end-to-end: stanno maturando intere catene tecnologiche 

open: strumenti per data pipeline, framework di training e fine-tuning, librerie per 

RAG (Retrieval-Augmented Generation), orchestratori di agenti e workflow. 

Questo rende più realistico per le aziende costruire soluzioni complete senza 

dover sviluppare tutto da zero [170]. 

3. Modelli specializzati per settore e lingua: cresce l’interesse per modelli 

adattati a lingue specifiche (italiano, lingue regionali, terminologie di nicchia) e 

per modelli addestrati su dataset settoriali (bilanci, contratti, referti, documenti 

tecnici). Per un sistema produttivo come quello italiano, fatto di PMI e settori 

verticali, questa tendenza è particolarmente rilevante [171]. 

4. Integrazione con sistemi legacy e IoT: i modelli open source vengono visti 

sempre più come “motori di ragionamento” da integrare con MES, SCADA, 

sistemi logistici e dati di campo provenienti da sensori e macchinari. L'obiettivo 

non è solo scrivere testo, ma prendere decisioni operative o suggerire azioni 

concrete [172]. 

Accanto alle opportunità, i modelli open source portano con sé una serie di sfide 

che le organizzazioni non possono ignorare. 

Servono team con skill su MLOps, ingegneria dei dati, sicurezza. Non basta 

“scaricare il modello”: bisogna saperlo monitorare, aggiornare, valutare e definire un 

ruolo chiaro di governance (AI lead, AI committee) [173]. 

I modelli open source possono avere qualità molto variabile. Senza un’adeguata 
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validazione, il rischio di errori plausibili ma sbagliati (hallucinations) resta elevato. 

Devono essere introdotti meccanismi di controllo umano e metriche di performance 

robuste per i processi critici [174]. 

È necessario verificare le licenze e gli eventuali vincoli d’uso commerciale; 

considerare i rischi di data leakage (log non protetti, prompt injection); integrare 

controlli su moderazione dei contenuti, prevenzione di usi impropri e tracciabilità 

delle decisioni del modello [175]. 

Sebbene il modello sia “gratuito”, vanno considerati costi hardware (GPU, 

infrastruttura), costi operativi (monitoraggio, aggiornamenti), costi di integrazione 

con i sistemi esistenti. La domanda corretta non è “open source vs proprietario”, ma 

quale combinazione minimizza il TCO a parità di valore generato [176]. 

Se affrontati con una strategia chiara, i modelli open source possono diventare un 

vantaggio competitivo di lungo periodo. 

Un modello open source adattato ai dati e ai processi di un’organizzazione diventa 

un vero e proprio asset intangibile. Può essere riutilizzato su più use case, 

licenziato a partner, integrato in nuovi prodotti. 

Attori pubblici e privati possono co-sviluppare modelli open source per specifici 

distretti (manifattura, turismo, agroalimentare). Questo permette di condividere costi 

di sviluppo, diffondere rapidamente l’innovazione ed evitare che ogni azienda debba 

reinventare la ruota. 

Per governi e PA, partecipare allo sviluppo di modelli open source consente 

maggiore controllo sugli standard, possibilità di allineare i modelli alle normative 

locali e riduzione della dipendenza da pochi grandi provider extra-UE. 

Le imprese possono lanciare servizi di consulenza “AI-powered”, piattaforme SaaS 

verticali, strumenti interni che aumentano produttività e qualità delle decisioni. 

L’adozione di open source riduce la barriera d’ingresso e consente di sperimentare 

più velocemente. 

È probabile che il futuro dell’AI nelle organizzazioni sia ibrido: modelli proprietari per 

i casi d’uso che richiedono la massima qualità generalista o time-to-market ridotto, e 

modelli open source per applicazioni che richiedono personalizzazione profonda, 

forti vincoli su dati e privacy o una specializzazione di dominio determinante. 

Per imprese e istituzioni che guardano al medio-lungo termine, la domanda non è 

se adottare l’open source, ma quale ruolo attribuirgli nella propria strategia AI. 

Investire oggi in competenze, infrastrutture e governance per gestire modelli open 

source significa prepararsi a un’AI sempre meno “di prodotto” e sempre più “di 

infrastruttura”, sulla quale costruire valore industriale e competitivo duraturo. 
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17. ROBOTICA & AI FISICA 

Dai modelli alla materia: l’AI entra nel mondo fisico 

Il 2025 segna il passaggio della robotica umanoide dalla fase di ricerca avanzata a 

quella di industrializzazione. Non si tratta più di dimostrazioni tecnologiche, ma di 

linee di produzione, deployment in fabbriche reali, e round di finanziamento che 

superano i miliardi di dollari. La convergenza tra modelli linguistici avanzati, 

computer vision, e attuatori sempre più sofisticati ha reso possibile ciò che fino a 

pochi anni fa sembrava fantascienza: robot che apprendono, si adattano e 

collaborano con gli esseri umani in ambienti non strutturati. 

Il settore della robotica ha attratto oltre 6 miliardi di dollari di investimenti venture 

capital nel 2025, con un aumento dell’81% rispetto all’anno precedente.[100] Figure AI 

ha raggiunto una valutazione di 39 miliardi di dollari, mentre Tesla, Boston 

Dynamics e decine di startup cinesi competono per definire lo standard del robot 

umanoide di prossima generazione. 

Jensen Huang ha dichiarato che “the ChatGPT moment for general robotics is just 

around the corner”. Se questa previsione si avvererà, il 2025 potrebbe essere 

ricordato come l’anno in cui l’AI ha iniziato a camminare. 

Eventi principali 

Unitree G1: il robot umanoide da 16.000 dollari 

(Febbraio 2025 | Cina) 

Unitree Robotics lancia il G1, robot umanoide venduto a 99.000 yuan (circa 13.500 

dollari) — esaurito istantaneamente su JD.com. Alto 127 cm e pesante 35 kg, il G1 

dispone di 23-43 motori articolari per movimenti come squat, rotazioni e gesti. Il 

prezzo è significativamente inferiore al target di Tesla (25.000 dollari) e di Figure AI. 

Unitree detiene il 60-70% delle spedizioni globali di robot quadrupedi e sta 

emergendo come leader anche negli umanoidi, con operazioni in oltre 50 paesi.[104] 

 

BYD DiPilot: guida autonoma su 1 milione di veicoli 

(Febbraio 2025 | Cina) 

BYD lancia DiPilot (“God’s Eye”), sistema di guida autonoma Level-2 offerto come 

standard anche su veicoli sotto i 10.000 dollari. Il sistema si articola in tre livelli: 

DiPilot 600 (3 LiDAR, dual NVIDIA Orin-X, 508 TOPS), DiPilot 300 (1 LiDAR, 254 

TOPS) e DiPilot 100 (solo camera e radar). BYD integra DeepSeek R1 come motore 

AI per il sistema più avanzato. A luglio, BYD supera 1 milione di veicoli 

equipaggiati con DiPilot. Wang Chuanfu, fondatore BYD, dichiara che la guida 

intelligente diventerà “feature di sicurezza standard come cinture e airbag”.[105] 
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Figure AI chiude Series C da oltre 1 miliardo a valutazione 39 miliardi 

(Settembre 2025 | Stati Uniti) 

Figure AI chiude un round Series C da oltre 1 miliardo di dollari guidato da 

Parkway Venture Capital, raggiungendo una valutazione di 39 miliardi. La startup, 

fondata nel 2022, ha raccolto complessivamente 1,75 miliardi ed è supportata da 

Microsoft, NVIDIA, Intel Capital e Jeff Bezos. Figure 02, il robot umanoide di 

seconda generazione, è in test presso BMW a Spartanburg (South Carolina), dove 

ha dimostrato un aumento del 400% nella velocità di esecuzione e un miglioramento 

di 7x nel tasso di successo per operazioni di montaggio carrozzeria.[102] 

 

X Square Robot: Alibaba investe 100 milioni 

(Settembre 2025 | Cina) 

Alibaba Cloud guida un round da circa 100 milioni di dollari in X Square Robot, 

startup cinese di Pechino, portando il finanziamento totale a circa 2 miliardi di yuan 

(280 milioni di dollari). L’investimento riflette l’interesse crescente dei giganti tech 

cinesi nel settore della robotica umanoide, considerato strategico per la competitività 

industriale nazionale.[109] 

 

Tesla Optimus: produzione pilota e deployment in fabbrica 

(2025 | Stati Uniti) 

Tesla avvia la produzione pilota di Optimus Gen 3 presso lo stabilimento di 

Fremont, con l’obiettivo di produrre 5.000 unità entro fine 2025 e scalare a 50.000 

nel 2026. I robot sono già operativi nelle fabbriche Tesla per attività come 

spostamento componenti, smistamento materiali e supporto alla linea di produzione. 

A novembre, Tesla annuncia la costruzione di uno stabilimento dedicato a Giga 

Texas per la produzione di massa. Elon Musk dichiara un costo di produzione target 

di 20.000 dollari per unità a regime, identificando mano/avambraccio, AI real-world 

e supply chain come le tre sfide principali.[101] 

 

Boston Dynamics Atlas Electric: deployment Hyundai 

(2025 | Stati Uniti/Corea del Sud) 

Boston Dynamics ritira Atlas idraulico e presenta la versione completamente 

elettrica, progettata per applicazioni commerciali reali. Il nuovo Atlas utilizza parti in 

titanio e alluminio stampate in 3D per un rapporto forza-peso ottimale, con 

movimenti che superano le capacità umane. Hyundai Motor Group conferma il 

deployment di “decine di migliaia” di robot Boston Dynamics, inclusi Atlas, Spot e 

Stretch. Atlas sarà testato nel nuovo Georgia Metaplant per lavori fisicamente 

impegnativi e ripetitivi. Il software Orbit per la gestione flotte viene esteso ad 

Atlas.[103] 
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PIX Moving: chassis autonomi in 29 paesi 

(2025 | Cina) 

PIX Moving, startup di Guiyang fondata nel 2014, espande il deployment dei suoi 

ultra-skateboard chassis autonomi in 29 paesi, con oltre 30 scenari applicativi. I 

RoboBus sono operativi in Italia, Giappone, Corea del Sud, Emirati Arabi, USA e 

India per smart city e trasporto pubblico. L’architettura modulare con tutte e quattro 

le ruote sterzanti consente alta manovrabilità. Tra i clienti: Alibaba, Baidu e un Tier-

1 automotive tedesco. PIX partecipa a IAA Mobility 2025 presentando la nuova 

generazione di veicoli.[106] 

 

Apptronik raccoglie oltre 1 miliardo a valutazione 5,5 miliardi 

(2025 | Stati Uniti) 

Apptronik, startup di Austin focalizzata su robot umanoidi per logistica e 

manifattura, raccoglie oltre 1 miliardo di dollari nel 2025, raggiungendo una 

valutazione di 5,47 miliardi. Il finanziamento supporta la produzione di massa del 

robot Apollo, progettato per collaborare con lavoratori umani in magazzini e 

stabilimenti produttivi.[107] 

 

Physical Intelligence: 600 milioni per AI software robotico 

(2025 | Stati Uniti) 

Physical Intelligence, startup di San Francisco focalizzata su software AI per robot, 

raccoglie 600 milioni di dollari guidati da Alphabet’s CapitalG a una valutazione di 

5,6 miliardi. L’azienda sviluppa foundation models per il controllo robotico, 

permettendo ai robot di generalizzare competenze attraverso task diversi senza 

riprogrammazione specifica.[108] 
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CONCLUSIONI 

 

Il 2025 verrà ricordato come l’anno in cui l’intelligenza artificiale ha smesso di 

essere raccontata solo come innovazione e ha iniziato a essere trattata come 

infrastruttura di potere. Non perché sia diventata improvvisamente più intelligente, 

ma perché ha iniziato a incidere in modo sistematico su lavoro, diritti, media e 

decisioni pubbliche. 

La distanza tra chi sviluppa la tecnologia e chi ne subisce gli effetti si è ridotta. Allo 

stesso tempo, la distanza tra capacità tecnica e capacità istituzionale resta ampia. 

Le regole arrivano, ma quasi sempre dopo. Le organizzazioni adottano soluzioni 

rapide, salvo scoprire che l’integrazione reale è più lenta, costosa e politicamente 

sensibile del previsto. 

È stato l’anno in cui DeepSeek ha dimostrato che non servono miliardi per competere 

nell’AI frontier — bastano 5,6 milioni di dollari, un approccio innovativo e la volontà di 

condividere i risultati con il mondo. 

È stato l’anno in cui l’Europa e gli Stati Uniti hanno preso strade regolatorie 

diametralmente opposte. L’AI Act europeo è entrato in vigore con i primi divieti; 

l’amministrazione Trump ha inaugurato una stagione di deregulation aggressiva. 

È stato l’anno in cui le Big Tech sono andate al nucleare — letteralmente. Microsoft, 

Google e Amazon hanno investito miliardi in centrali atomiche per alimentare i propri 

data center. 

È stato l’anno in cui i robot umanoidi sono passati dalla fantascienza agli 

investimenti miliardari. 

E soprattutto, è stato l’anno in cui i limiti infrastrutturali — energia, acqua, permessi, 

talento — sono diventati colli di bottiglia reali, non più previsioni teoriche. 

“My guess is we will hit AGI sooner than most people in the world think and it will 

matter much less. The safety concerns expressed actually don’t come at the AGI 

moment.” 

— Sam Altman, Intervista, dicembre 2025 

Questo documento non chiude un ciclo, lo apre. L’intelligenza artificiale del 2025 ha 

superato la soglia della sperimentazione per entrare nel dominio della governance, 

del rischio sistemico, della responsabilità collettiva. Le domande che pone non sono 

più tecniche ma politiche, non più settoriali ma costitutive del modo in cui 

organizziamo le nostre società. 

Chi sarà responsabile quando un sistema autonomo causerà danni irreparabili? 

Come si distribuiranno i benefici di una tecnologia che concentra potere in pochi 
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attori globali? Quale modello di sviluppo vogliamo — quello dell’accelerazione 

senza vincoli o quello della precauzione informata? 

Non abbiamo risposte definitive. Ma abbiamo l’obbligo di porre le domande giuste, 

con i dati giusti, al momento giusto. Questo è il primo rapporto del Centro Studi 

Comtel Innovation dedicato a questi temi. I prossimi anni renderanno più leggibili le 

conseguenze delle scelte fatte oggi. E sarà su quelle conseguenze, più che sulle 

promesse, che varrà la pena tornare a misurarsi. 

 

Centro Studi COM.TEL INNOVATION 

Dicembre 2025 
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